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�� COLZA - Brassica napus 20.3.

Suolo 
Il colza si adatta a diversi tipi di terreno, da quello argilloso a quello sabbioso, risulta abbastanza 
tollerante nei confronti del pH, pur prediligendo valori intorno a 6,5. Preferisce tuttavia terreni di 
buona struttura, di medio impasto tendenti all’argilloso, profondi e ben drenati. 

Esigenze climatiche 
Il colza è una specie che si adatta ai climi temperato-caldi, allo stadio di  6-8 foglioline presenta la 
massima resistenza al freddo, è opportuno pertanto che  prima dei freddi invernali la pianta abbia 
già raggiunto tale stadio. La temperatura ottimale per la fioritura si aggira intorno ai 15-16 °C.  

SCELTA DEL MATERIALE DI PROPAGAZIONE 
Vincoli, indirizzi generali e consigli contenuti nei "Principi Generali”. 

SCELTA VARIETALE 
Le varietà di colza si distinguono in autunnali o primaverili, a seconda se necessitano o meno di un 
periodo di basse temperature per passare dalla fase vegetativa a quella riproduttiva. Negli 
ambienti pugliesi la semina si effettua in autunno,  pertanto è possibile  utilizzare entrambe le 
tipologie.  Ai fini della scelta varietale l’anticipo di maturazione è una caratteristica importante in 
quanto consente di sfuggire alla carenza di umidità nella fase di riempimento del seme. Altri 
aspetti da prendere in considerazione sono la resistenza allo sgranamento e il contenuto in olio. 
Le caratteristiche di rusticità e tolleranza/resistenza alle avversità sono da considerare in modo 
prioritario nella scelta varietale. Per la scelta della varietà più idonea, si rimanda alle valutazioni 
dei principali caratteri agronomici, merceologici e qualitativi, che tengano conto degli areali di 
coltivazione e di dati e informazioni di natura tecnico-scientifica disponibili. 

SEMINA SESTI E DENSITÀ DI IMPIANTO 
L'epoca di semina ottimale varia in funzione  delle condizioni pedo-climatiche dell'area, negli 
ambienti pugliesi in genere le semine vengono effettuate entro la fine di ottobre.  
Normalmente si effettua una semina a righe con un distanza di 30 cm tra le file, in modo da avere 
una densità di semina di circa 70 pt/mq., ponendo il seme ad una profondità di 2-3 cm. E' buona 
norma evitare le semine troppo fitte o troppo rade in quanto influiscono negativamente sulla 
qualità delle produzioni, potendo favorire  allettamento, scalarità di maturazione, competizione 
con le infestanti, sensibilità al freddo delle piantine, ecc. 

AVVICENDAMENTI COLTURALI 
Vincoli, indirizzi generali e consigli contenuti nei "Principi Generali”. 

SISTEMAZIONE DEL TERRENO 
Vincoli, indirizzi generali e consigli contenuti nei "Principi Generali”. 

LAVORAZIONE DEL TERRENO 
Vincoli, indirizzi generali e consigli contenuti nei "Principi Generali”.  

294



                                                                                                                                20429Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 6-3-2025                                                                                   

REGIONE PUGLIA - DISCIPLINARE DI PRODUZIONE INTEGRATA - ANNO 2025 

 

CONCIMAZIONI 
Schede a dose standard 

COLZA – Brassica napus 
CONCIMAZIONE AZOTO 

Note decrementi 
Quantitativo di AZOTO da 
sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle 
diverse condizioni: 

(barrare le opzioni adottate) 

Apporto di AZOTO standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 1,7-3,2 t/ha: 

DOSE STANDARD: 135 kg/ha 
di N; 

 

Note incrementi 

Quantitativo di AZOTO che potrà 
essere aggiunto (+) alla dose 
standard in funzione delle 
diverse condizioni. Il quantitativo 
massimo che l’agricoltore potrà 
aggiungere alla dose standard 
anche al verificarsi di tutte le 
situazioni è di: 40 kg/ha: 

(barrare le opzioni adottate) 
 20 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 1,7 
t/ha; 
 20 kg: in caso di 
elevata dotazione di sostanza 
organica; 
 80 kg: nel caso di 
successione a medicai, prati > 
5 anni; 
 40 kg: negli altri casi di 
prati a leguminose o misti; 
 20 kg: nel caso di 
apporto di ammendante alla 
precessione  
 

  20 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 3,2 t/ha; 
 20 kg: in caso di scarsa 
dotazione di sostanza organica ; 
 30 kg: in caso di 
interramento di paglie o stocchi 
della coltura precedente; 
 15 kg: in caso di forte 
lisciviazione dovuta a surplus 
pluviometrico in specifici periodi 
dell’anno (es. pioggia superiore a 
300 mm nel periodo ottobre-
febbraio). 

COLZA – Brassica napus 
CONCIMAZIONE FOSFORO 

Note decrementi 

Quantitativo di P2O5 da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  

(barrare le opzioni adottate) 

Apporto di P2O5 standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 1,7-3,2 t/ha: 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
Quantitativo di P2O5 che 
potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard: 

(barrare le opzioni adottate) 

 10 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 1,7 
t/ha. 

 50 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione  normale; 
 70 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione scarsa. 
 0 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione elevata. 

 10 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 3,2 
t/ha; 
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COLZA – Brassica napus  
CONCIMAZIONE POTASSIO 

Note decrementi 

Quantitativo di K2O da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  

(barrare le opzioni adottate) 

Apporto di K2O standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 1,7-3,2 t/ha: 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

Quantitativo di K2O che potrà 
essere aggiunto (+) alla dose 
standard: 

(barrare le opzioni adottate) 
 20 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 1,7 
t/ha. 

 40 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione normale; 
 80 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione scarsa. 
 0 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione elevata. 

 20 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 3,2 
t/ha. 

IRRIGAZIONE 
Vincoli, indirizzi generali e consigli contenuti nei "Principi Generali”. 
La coltivazione del colza si pratica principalmente in asciutto. 

RACCOLTA 
La raccolta viene effettuata  quando l'umidità della granella è compresa tra il 10 e il 14%. 
Ritardando l'operazione aumenta  il rischio di deiscenza delle silique, con conseguente perdita di 
prodotto.  La raccolta viene effettuata con le comuni mietitrebbiatrici del grano regolando  
opportunamente gli elementi trebbianti.  
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 FAVA E FAVINO - Vicia faba 20.4.

Sono specie caratterizzate da basse esigenze termiche, con buona tolleranza alle gelate invernali (-
3/-4 °C) di breve durata nella fase iniziale della crescita, mentre diventano molto sensibili durante 
la fioritura, quando possono verificarsi fenomeni di cascola dei fiori. La temperatura minima di 
germinazione è di 4-6 °C, le temperature ottimali per la fioritura e l’allegagione sono comprese tra 
15 e 20°C. Temperature superiori a 22°C favoriscono il rapido indurimento dei grani del baccello 
della fava, che perde le caratteristiche richieste per il consumo fresco. Entrambe le specie si 
adattano a diversi tipi di terreno, compreso quelli argillosi, purché ben drenati. I suoli più adatti 
sono quelli di medio impasto, con pH compreso tra 5,5 e 6,5, ben dotati di sostanza organica. Il 
favino, si adatta bene anche a quelli sub-alcalini (pH 7-8). 

SCELTA DEL MATERIALE DI PROPAGAZIONE 
Vincoli, indirizzi generali e consigli contenuti nei "Principi Generali”. 

SCELTA VARIETALE 
Per la scelta varietale, è importante considerare l'adattamento della varietà all'ambiente 
pedoclimatico e l'epoca di semina. Le caratteristiche richieste, varieranno in funzione della 
destinazione del prodotto: mercato fresco, industria della surgelazione o granella secca. Per il 
mercato fresco sono particolarmente richieste varietà precoci e produttive, baccelli lunghi e 
regolari con semi grossi di color verde tenero. Per la coltura da granella secca, caratteristiche 
apprezzate sono: l’alto contenuto proteico dei semi, la maturazione contemporanea, il 
portamento delle piante eretto a maturità, per evitare perdite eccessive di prodotto durante la 
mietitrebbiatura. Le caratteristiche di rusticità e tolleranza/resistenza alle avversità e alle 
orobanche sono da considerare in modo prioritario nella scelta varietale. Per la scelta della varietà 
più idonea, si rimanda alle valutazioni dei principali caratteri agronomici, merceologici e qualitativi, 
che tengano conto degli areali di coltivazione e di dati e informazioni di natura tecnico-scientifica 
disponibili. 

SEMINA SESTI E DENSITÀ DI IMPIANTO 
Fava e favino sono coltura da rinnovo con semina autunnale, effettuata dalla fine di settembre a 
fine ottobre. Normalmente, viene effettuata una semina a righe, con una distanza tra le file di 40 
cm e sulla fila di 20 cm, in tal modo la densità di semina sarà di circa 12-15 pt/mq. Si suggerisce 
una profondità di semina non superiore di 5 cm, profondità superiori inducono un ritardo della 
fioritura e riduzione dello sviluppo vegetativo. Le quantità di seme necessaria a garantire la densità 
di semina ottimale, deriverà dalle dimensioni del seme e dalla % di germinabilità. 
Anche per il favino si adotta la semina a righe con distanza tra le file di 30 cm e sulla fila di 6-7 cm 
in modo da ottenere una densità di semina di 50 pt/mq.  La quantità di seme utilizzato varia da 
200 a 250 Kg/ha, in funzione delle dimensioni del seme. 

AVVICENDAMENTI COLTURALI 
Vincoli, indirizzi generali e consigli contenuti nei "Principi Generali”. 
Nell’avvicendamento, si alternano molto bene ai cereali autunno-vernini, in quanto capaci di 
lasciare nel terreno un ottimo livello di fertilità fisica e chimica (azotofissazione). 

SISTEMAZIONE DEL TERRENO 
Vincoli, indirizzi generali e consigli contenuti nei "Principi Generali”. 
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LAVORAZIONE DEL TERRENO 
Vincoli, indirizzi generali e consigli contenuti nei "Principi Generali”. 
CONCIMAZIONI 
Schede a dose standard 
Trattandosi di leguminose, non è necessario apportare grandi quantità di azoto, attraverso i 
batteri simbionti viene, infatti, assimilato azoto atmosferico. L'interramento dei concimi fosfatici 
va effettuata in presemina. Relativamente al potassio, la naturale dotazione dei terreni pugliesi di 
tale elemento, normalmente, riesce a soddisfare le esigenze della coltura 

FAVA E FAVINO – Vicia faba 
CONCIMAZIONE AZOTO 

Note decrementi 

Quantitativo di AZOTO da 
sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle 
diverse condizioni: 

(barrare le opzioni adottate) 

Apporto di AZOTO standard 
in situazione normale per 
una produzione di: 1,6 -2,4 
t/ha: 

DOSE STANDARD: 40 kg/ha 
di N 

Note incrementi 

Quantitativo di AZOTO che potrà essere 
aggiunto (+) alla dose standard in 
funzione delle diverse condizioni. Il 
quantitativo massimo che l’agricoltore 
potrà aggiungere alla dose standard 
anche al verificarsi di tutte le situazioni è 
di: 30 kg/ha: 

(barrare le opzioni adottate) 
 10 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 1,6 
t/ha; 
 20 kg: in caso di 
apporto di ammendante alla 
precessione; 
 20 kg: in caso di 
elevata dotazione di sostanza 
organica; 
 15 kg: negli altri casi 
di successione a leguminosa. 

  10 kg: se si prevedono produzioni 
superiori a 2,4 t/ha; 
 20 kg: in caso di scarsa dotazione 
di sostanza organica; 
 30 kg: in caso di successione ad 
un cereale con paglia interrata; 
 15 kg: in caso di forte lisciviazione 
dovuta a surplus pluviometrico in 
specifici periodi dell’anno (es. pioggia 
superiore a 300 mm nel periodo ottobre-
febbraio). 

FAVA E FAVINO – Vicia faba 
CONCIMAZIONE FOSFORO 

Note decrementi 
Quantitativo di P2O5 da 
sottrarre (-) alla dose standard: 

(barrare le opzioni adottate) 

Apporto di P2O5 standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 1,6-2,4 t/ha: 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
Quantitativo di P2O5 che potrà 
essere aggiunto (+) alla dose 
standard: 

(barrare le opzioni adottate) 
 20 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 1,6 t/ha. 

 10 kg: in caso di 
apporto di ammendante alla 
precessione. 

 70 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione normale; 
 90 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione scarsa; 
 50 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione elevata. 

 20 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 2,4 t/ha; 

 10 kg: in caso di basso 
tenore di sostanza organica nel 
suolo. 
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FAVA E FAVINO – Vicia faba  
CONCIMAZIONE POTASSIO 

Note decrementi 

Quantitativo di K2O da 
sottrarre (-) alla dose standard:  

(barrare le opzioni adottate) 

Apporto di K2O standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 1,6-2,4 t/ha: 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

Quantitativo di K2O che potrà 
essere aggiunto (+) alla dose 
standard: 

(barrare le opzioni adottate) 
20 Kg: se si prevedono 

produzioni inferiori a 1,6 t/ha. 
30 kg: in caso di apporto 

diammendante alla 
precessione. 
 

 80 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione normale; 

 120 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione scarsa; 

 40 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione elevata. 

 20 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 2,4 t/ha. 

IRRIGAZIONE 
Vincoli, indirizzi generali e consigli contenuti nei "Principi Generali”. 
Le coltivazioni della fava e del favino si praticano principalmente in asciutto, in quanto le esigenze 
idriche non sono elevate, tuttavia in caso di siccità durante la fase di fioritura ed ingrossamento 
dei frutti è opportuno effettuare irrigazione di soccorso per non pregiudicare la produttività. 

RACCOLTA 
La raccolta dei baccelli destinati consumo fresco si effettua a mano. I semi immaturi per 
l’inscatolamento e la surgelazione vengono raccolti con macchine sgranatrici, quando hanno 
raggiunto il giusto grado tenderometrici. Valori  tenderometrici ottimali, normalmente, variano fra 
95 e 105 per le fave da surgelazione e fra 115 e 125 per le fave da inscatolamento. 
La raccolta dei semi secchi viene effettuata quando la pianta è completamente secca, la raccolta di 
semi di grosse dimensioni mediante mietitrebbiatrici, non garantisce buoni risultati in particolare 
per la rottura dei semi. 
Il favino viene normalmente raccolto utilizzando mietitrebbiatrici opportunamente tarate, quando 
il tenore di umidità del seme è mediamente  pari al 12-15%.  
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 FRUMENTO DURO - Triticum durum 20.5.

ESIGENZE PEDOCLIMATICHE 

Il frumento duro, benché si adatti a diverse tipologie di terreno, preferisce i suoli con buona 
struttura, di medio impasto o argillosi a condizione che non si verifichino ristagni idrici e ben dotati 
di elementi nutritivi e sostanza organica con pH compreso fra 6,5 e 7,8.  Le esigenze termiche sono 
crescenti per le successive fasi fenologiche: per la germinazione e l’accestimento sono sufficienti 
2-3 °C, 10 °C per la levata, 15 °C per la fioritura e 20 °C per la maturazione. Durante l’accestimento, 
il frumento duro può sopportare anche basse temperature (qualche grado sotto lo zero) ma 
successivamente, durante la levata, pochi gradi sotto lo zero possono causare danni agli internodi 
che si stanno allungando. In prossimità della fioritura, temperature inferiori a 0 °C possono 
causare la morte dei fiori nella spiga. La fase di riempimento delle cariossidi è favorita da 
temperature intorno ai 20-25 °C, eccessi di temperatura durante questa fase  riducono l'accumulo 
di sostanze di riserva nelle cariossidi e aumentano il rischio dei fenomeni di “stretta da caldo”. 

TECNICA COLTURALE 

AVVICENDAMENTO COLTURALE 
Vincoli, indirizzi generali e consigli contenuti nei "Principi Generali” 
Una successione colturale agronomicamente corretta rappresenta uno strumento fondamentale 
per preservare la fertilità dei suoli, la biodiversità, prevenire le avversità e 
salvaguardare/migliorare la qualità delle produzioni. 
La produzione del frumento duro di qualità si realizza all'interno di un programma di 
avvicendamento colturale che prevede l'impiego di colture miglioratrici e/o rinnovo della fertilità 
del terreno, quali: pisello, fava, favino, favetta, lupino, cicerchia, lenticchia, cece, veccia, sulla, 
foraggere avvicendate ed erbai con presenza di essenze di leguminose, pomodoro, colza, 
ravizzone, girasole, barbabietola, altre orticole, maggese vestito. Per “maggese vestito” si intende 
una superficie a seminativo mantenuta a riposo con presenza di una copertura vegetale durante 
tutto l’anno. Le colture da rinnovo (es. pomodoro, barbabietola, etc...) sono ottime precessioni 
colturali per il frumento duro, perché migliorano il terreno grazie alla lavorazione profonda e alle 
abbondanti concimazioni, anche organiche (es. letame), e consentono un buon controllo delle 
erbe infestanti. Un possibile fattore da tenere in considerazione è l’epoca di raccolta della coltura 
da rinnovo, in relazione al tempo disponibile per la preparazione del terreno per la semina del 
frumento duro. Sulla base di quanto definito dalla D.G.R. n. 1928 del 2/10/2012 non interrompono 
la monosuccessione le colture intercalari in secondo raccolto.  

PREPARAZIONE DEL LETTO DI SEMINA 
Vincoli, indirizzi generali e consigli contenuti nei "Principi Generali” 
La gestione del suolo e le tecniche di lavorazione per la preparazione del letto di semina devono 
essere finalizzate al suo mantenimento in buone condizioni strutturali preservando il contenuto in 
sostanza organica e la fertilità, nel contempo migliorando l’efficienza dei nutrienti, favorendo la 
penetrazione delle acque meteoriche e di irrigazione mediante la riduzione delle perdite di acqua 
per lisciviazione, ruscellamento ed evaporazione,  prevenendo l’erosione del suolo . 
Negli ultimi anni la revisione delle tecniche di lavorazione del terreno ha prodotto una forte 
riduzione della profondità di lavorazione ed una apprezzabile diffusione della tecnica della semina 
diretta "sodo" sul frumento duro. In generale, i lavori di preparazione del letto di semina devono 
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essere eseguiti cercando prevenire possibili fenomeni erosivi e di degrado del suolo. A tal fine gli 
interventi devono essere programmati in funzione della tipologia del suolo, della giacitura, dei 
rischi di erosione e delle condizioni climatiche dell’area. Essi devono inoltre contribuire a 
mantenere la struttura del suolo e a ridurre i fenomeni di compattamento, consentendo 
l’allontanamento delle acque meteoriche in eccesso. 
Diverse sono le modalità di lavorazione, che possono essere utilizzate senza alterazione dei livelli 
di produzione: 

 minima lavorazione con erpice, a dischi o rotante, ad una profondità di 10-15 cm di 
profondità 

 semina diretta (richiede la disponibilità di seminatrici specifiche). 
 lavorazione ridotta a 25-30 cm di profondità . 
 lavorazione a due strati, con discissura a 40-60 cm, aratura a 20-25 cm e/o frangizzollatura; 
 aratura meno di 40 cm e successive operazioni di amminutamento delle zolle; 

Per una buona riuscita della semina su sodo è importante sottolineare che la stessa va effettuata 
con un certo anticipo rispetto alla semina tradizionale. 

LAVORAZIONI  
Vincoli, indirizzi generali e consigli contenuti nei "Principi Generali”. 
Al fine di mantenere la struttura del suolo gli agricoltori devono assicurare un uso adeguato delle 
macchine. L’esecuzione delle lavorazioni deve avvenire in condizioni di umidità appropriata del 
terreno (stato di tempera ). 

SCELTA DEL MATERIALE DI PROPAGAZIONE 
Vincoli, indirizzi generali e consigli contenuti nei "Principi Generali”. 

SCELTA VARIETALE 

E’ obbligatorio l’uso di seme certificato ENSE, conciato con prodotti regolarmente autorizzati dai 
servizi fitosanitari regionali e commercializzato solo da fornitori autorizzati.  
Non è consentito il ricorso a materiale proveniente da organismi geneticamente modificati 
(OGM). 
Per ottenere una produzione di frumento duro di qualità è necessario scegliere la varietà con cura, 
programmando l'acquisto con sufficiente anticipo rispetto alla semina. 
Il seme deve presentare requisiti fondamentali di purezza (varietale e da materiali estranei, 
soprattutto semi di infestanti), di germinabilità (stato fitosanitario e dimensioni delle cariossidi), in 
grado di garantire un investimento ottimale della coltura. Attualmente queste indicazioni non 
sono dettagliate in etichetta, pertanto è obbligatorio utilizzare seme certificato ENSE. 
La scelta della varietà dipende dalle caratteristiche ambientali (pedo-climatiche) ed agronomiche 
in cui si realizza la coltura con particolare in riferimento all'area di coltivazione, all’epoca di 
semina, al tipo ed al livello di fertilità del terreno, dalla disponibilità di mezzi tecnici nella 
coltivazione e dalla qualità del prodotto che si vuole ottenere. In particolare la varietà deve 
possedere i seguenti requisiti: 

 resa elevata e costante nel tempo; 
 resistenza all'allettamento ed alla stretta; 
 resistenza alle principali fisiopatie; 
 elevato tenore proteico e un buon indice di glutine; 
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 buon peso ettolitrico ed elevato indice di giallo della semola. 
E’ consigliato fare riferimento, per un migliore orientamento nelle decisione, alla Rete Nazionale 
del frumento duro coordinata dal Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia 
agraria (CREA)-Centro di Ricerca Cerealicoltura e Colture Industriali di Foggia e, per le prove 
condotte in Puglia, anche in collaborazione con l'Università degli Studi di Bari e dal CNR Istituto di 
Genetica Vegetale di Bari. I risultati vengono pubblicati ogni anno nel mese di Settembre: per il  
2024 le informazioni sono riportate sia nel numero 29 della rivista L'Informatore Agrario  
(https://www.informatoreagrario.it/filiere-produttive/seminativi/le-migliori-varieta-di-grano-
duro-per-le-prossime-semine/).  
Si preferiscono per le zone calde e siccitose le varietà a ciclo precoce, mentre nelle aree più 
fresche del sub-Appennino si preferiranno quelle a ciclo medio-tardivo che presentano minori 
rischi d'infezioni crittogamiche. Nelle zone contraddistinte da inverni rigidi bisogna scegliere 
varietà resistenti al freddo mentre, se ci si trova di fronte a terreni poco fertili, conviene seminare 
varietà meno esigenti dal punto di vista nutrizionale o, meglio, quelle che elaborano e traslocano 
più soddisfacentemente i pochi elementi disponibili 
A titolo esemplificativo, si riportano le seguenti varietà coltivate in Puglia, risultate tra le più stabili 
nell’ultimo quinquennio considerando sia la produzione di granella che il contenuto proteico, 
informazioni derivanti da studi condotti dal CREA e dalle prove annuali della Rete Nazionale 
Frumento duro: ANTALIS, IRIDE, MARAKAS, PRESIDENT, RGT Aventadur, RGT Jasdur e SY 
LEONARDO. 

Di seguito si riportano le principali caratteristiche qualitative delle varietà di frumento duro 
valutate nell’ambito della Rete Nazionale del frumento duro: 

 Indice di resa: esprime il comportamento produttivo di una varietà fatta 100 la media di 
campo. Indici di resa superiori a 100 indicano un comportamento varietale superiore alla 
resa media di campo.   

 Peso ettolitrico (kg/hl): è in larga misura determinato dalle condizioni nelle quali si verifica 
la fase di "riempimento del seme" da parte della pianta. Nel giudizio dei trasformatori il 
peso ettolitrico rappresenta la corposità della cariosside intesa come un favorevole 
rapporto tra endosperma (parte utile) e crusca (scarto). Pertanto, a bassi valori di peso 
ettolitrico corrisponde una bassa resa di macinazione, un più alto contenuto di ceneri nella 
semola e, conseguentemente, un colore opaco della pasta. Tuttavia, gli studi inerenti non 
sempre hanno confermato questa regola. 

 Peso di 1000 semi (g): viene influenzato in larga misura dalle caratteristiche varietali e dalle 
condizioni di produzione. E’ da mettere in relazione al fenomeno dello striminzimento delle 
cariossidi che avviene in particolari condizioni climatiche.  

 Altezza delle piante (cm): è un carattere che viene determinato alla fioritura misurando le 
piante dal suolo alla spiga, escludendo le reste.  

 Contenuto proteico (% s.s.): è un parametro fortemente influenzato dall’ambiente di 
coltivazione e dalle pratiche agronomiche (concimazione azotata). In generale esiste una 
correlazione inversa tra produzione e contenuto proteico. In realtà più che il contenuto 
proteico è importante la qualità delle proteine che conferisce alla pasta la tenuta alla 
cottura e che è direttamente dipendente dalle caratteristiche varietali. 

 Epoca di spigatura: espressa come numero di giorni dal 1 Aprile, coincide l'emergenza della 
spiga dalla guaina dell'ultima foglia.   
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La destinazione prevalente del frumento duro resta la produzione di semola per l'ottenimento di 
paste alimentari. E' fondamentale, perciò, una volta definito lo standard qualitativo richiesto 
dall'industria, orientare la scelta varietale verso quei genotipi capaci di rispondere meglio alle 
esigenze dei trasformatori. 

SEMINA 
Vincoli, indirizzi generali e consigli contenuti nei "Principi Generali”. 

EPOCA DI SEMINA 
Nei nostri areali l'epoca di semina ottimale è compresa tra l'inizio di Novembre e prima decade di 
Dicembre anticipando nelle zone con maggiore altitudine e nei terreni esposti a nord, posticipando 
nelle zone  più basse e nelle aree più siccitose. Tuttavia, essa varia notevolmente anche in 
funzione della piovosità e dalla temperatura. 
La scelta del momento ottimale della semina, anche in rapporto alle condizioni meteorologiche, 
garantisce: 

 una migliore uniformità di emergenza delle plantule; 
 un maggiore accestimento; 
 un migliore contenimento delle erbe infestanti; 
 una riduzione della insediamento e diffusione del “mal del piede”; 
 un minor lussureggiamento della pianta. 

In caso di semine ritardate si consiglia di  utilizzare varietà a ciclo precoce. 

MODALITÀ DI SEMINA 
La semina del frumento viene eseguita con seminatrici a righe. La semina a spaglio è consentita 
solo in casi eccezionali disponendo di attrezzature di precisione in grado di assicurare la 
distribuzione uniforme del seme ed un corretto interramento. Nel caso della semina su terreno 
sodo si utilizzeranno macchine specifiche predisposte con organi a disco che effettuano un taglio 
verticale del suolo, mentre attraverso un collettore il seme è deposto a 3-5 cm di profondità. Nel 
caso di minima lavorazione, o anche di lavorazione ridotta, si possono utilizzare seminatrici 
combinate con attrezzi ad organi rotanti che preparano il letto di semina a cui sono collegati 
normali seminatrici dotate di tramoggia, oppure classiche seminatrici meccaniche o pneumatiche, 
le stesse che si utilizzano normalmente nella semina dopo lavorazioni profonde. 
Profondità di semina:  Nelle più comune condizioni la profondità di semina del frumento è pari a 
3-5 cm di profondità. La profondità maggiore è consigliabile nei terreni soffici ed asciutti oppure in 
condizioni di eccessiva zollosità, quella minore nelle condizioni operative opposte. L’individuazione 
di una corretta profondità di semina, in relazione alle condizioni ambientali in cui si opera 
(caratteristiche del terreno, umidità, etc...) garantirà una pronta ed uniforme emergenza delle 
piante. In genere la semina troppo profonda (>5 cm) riduce il grado di accestimento della coltura. 
In questi casi, il risultato finale sarà un minore numero di culmi secondari d’accestimento ed una 
minore produzione di spighe per metro quadrato. 

Dose e densità di semina 
La quantità di seme da impiegare può variare per le diverse condizioni pedo-climatiche del 
territorio di coltivazione, della fertilità del terreno, dell’epoca di semina adottata, etc... e si può 
indicativamente raccomandare un investimento compreso tra i 250 ed i 450 semi germinabili a 
mq.  
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Fertilità del terreno e della disponibilità di risorse idriche 
 Terreni più fertili richiedono investimenti più alti rispetto a terreni poveri e siccitosi; 
 Condizioni del letto di semina 
 Eccessiva zollosità del terreno alla semina, presenza eccessiva di scheletro ed operazioni di 

affinamento eseguite in maniera errata richiedono un incremento significativo della dose di 
seme; 

 Epoca di semina 
 Semine ritardate richiedono una dose maggiore di semente. 

In generale sono comunque da evitare sia le semine troppo rade che quelle troppo fitte. In 
quest’ultimo caso spesso si osserva un aumento della taglia e una maggiore predisposizione alle 
malattie fungine (es. Oidio) e all’allettamento. 
Individuata la densità ottimale, la quantità di seme ad ettaro da utilizzare varia in funzione delle 
perdite probabili, della germinabilità della semente e del peso dei 1000 semi delle varietà scelta e 
viene calcolata applicando la seguente formula: 

Dose di Seme (Kg/ha) 
 

oppure facendo riferimento alla tabella 1. 
 

Tabella 1. Dose (Kg) di semi per ettaro 
Densità 

(N°) 
Peso 1000 semi (g) 

30 35 40 45 50 55 60 
250 79 92 105 118 132 145 158 

300 95 111 126 142 158 174 189 

350 111 129 147 166 184 203 221 

400 126 147 168 189 211 232 253 

450 142 166 189 213 237 261 284 
Germinabilità in campo: 95% 
Se si considera, ad esempio, una densità di semina di 350 semi per mq, un peso di 1000 semi pari a 
50 g e una germinabilità pari al 95%, la dose di seme da distribuire ad ettaro è pari a = (50 x 
350)/95 = 184 kg/ha. 
Attualmente sulle confezioni di sementi non sempre viene riportato il peso dei 1000 semi, mentre 
i valori di germinabilità riportati indicano il livello minimo richiesto dalla legislazione per 
commercializzare le sementi (85%). In tal caso si possono pesare 200 cariossidi e moltiplicare poi il 
peso per 5 per ottenere il peso dei 1000 semi. Allo stesso modo, per calcolare la percentuale 
effettiva di germinabilità, è sufficiente prelevare casualmente dalla confezione 100 semi e dopo 
averli inumiditi abbondantemente con acqua conservarli tra due fogli di carta assorbente, al buio 
in un ambiente caldo (circa 20°C) , per 3-5 giorni. Al termine sarà sufficiente contare il numero di 
semi che avranno emesso completamente la radichetta e la piumetta per definire il valore di 
germinabilità esatto. 

FERTILIZZAZIONE 
Vincoli, indirizzi generali e consigli contenuti nei "Principi Generali”. 
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Un apporto equilibrato di elementi fertilizzanti (Azoto, Fosforo e Potassio) nelle quantità e 
corretto nell’epoca di distribuzione è necessario per raggiungere gli obbiettivi soddisfacenti di resa 
unitaria e di qualità della granella. 

L'azienda deve disporre delle informazioni relative alle caratteristiche chimico-fisiche del terreno 
ricavabili da analisi di laboratorio. L’esecuzione delle stesse deve essere eseguita ogni 5 anni, in 
misura di un’analisi ogni 5-10 ettari (in funzione delle dimensioni aziendali e delle tipologie di 
terreno presenti), allo scopo di verificarne il grado di fertilità e pianificare una corretta tecnica di 
concimazione 

In alternativa alla redazione di un piano di fertilizzazione analitico è possibile adottare un modello 
semplificato secondo le schede a dose standard di seguito riportate. 

CONCIMAZIONE 

Schede a dose standard 
Fosforo (P): il frumento è poco esigente in fosforo e se le analisi del terreno evidenziassero una 
dotazione di almeno 20 ppm di P2O5, come frequentemente accade nei terreni tra il medio 
impasto e l’argilloso, tipici di molte aree pugliesi, la concimazione fosfatica potrebbe essere 
omessa.  
Quando necessaria, la dose da somministrare prevede l'impiego di 50-70 kg/ha di P2O5. In 
considerazione della sua scarsa mobilità nel terreno, la concimazione fosfatica andrà eseguita al 
momento della preparazione del letto di semina oppure in forma localizzata alla semina o, ancora 
meglio, anticipata alle colture più esigenti in precessione al frumento (rinnovi, orticole, prati, ecc.); 
scelta tecnica che diventa indispensabile nel caso sia prevista per il frumento la lavorazione 
minima o la semina su sodo. 

FRUMENTO DURO – Triticum durum 
CONCIMAZIONE Fosforo 

Note decrementi 

Quantitativo di P2O5 da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  

(barrare le opzioni adottate) 

Apporto di P2O5 standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 2,5-4,5 t/ha: 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

Quantitativo di P2O5 che 
potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard: 

(barrare le opzioni adottate) 
 15 kg: se si 
prevedono produzioni 
inferiori  a 2,5 t/ha. 

 50 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione normale; 

 70 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione scarsa; 

 0 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione elevata. 

 15 kg: se si 
prevedono produzioni 
superiori a 4,5 t/ha; 
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FRUMENTO DURO – Triticum durum (alta produzione) 
CONCIMAZIONE FOSFORO 

 

Note decrementi 

Quantitativo di P2O5 da 
sottrarre (-) alla dose standard: 

(barrare le opzioni adottate) 

Apporto di P2O5 standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 5-7 t/ha: 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

Quantitativo di P2O5 che potrà 
essere aggiunto (+) alla dose 
standard: 

(barrare le opzioni adottate) 
 15 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a 5 t/ha. 

 60 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione normale; 

 80 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione scarsa; 

 0 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione elevata. 

 15 kg: se si 
prevedono produzioni superiori a 
7 t/ha; 

Potassio (K): è generalmente presente in quantità più che sufficiente nei terreni italiani, ma, 
qualora le analisi ne riscontrassero la carenza (dotazione inferiore alle 100 ppm di K2O) la 
distribuzione andrebbe eseguita durante la preparazione del letto di semina o, ancora meglio, 
anticipata alle colture più esigenti in precessione al frumento (barbabietola, orticole, oleifere); 
scelta tecnica che diventa indispensabile nel caso sia prevista per il frumento la lavorazione 
minima o la semina su sodo. Va ricordato oltretutto che il frumento ha modeste esigenze nei 
riguardi del potassio, ha inoltre un buon potere di scambio per cui riesce ad estrarre con facilità il 
potassio dal terreno ed infine che le perdite per dilavamento sono molto limitate, soprattutto nei 
terreni argillosi. In generale l'apporto di K2O varia in funzione della dotazione del suolo tra 0 
(elevata) e 90 kg/ha (scandente). 

FRUMENTO DURO – Triticum durum 
CONCIMAZIONE POTASSIO 

Note decrementi 
Quantitativo di K2O da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  

(barrare le opzioni adottate) 

Apporto di K2O standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 2,5-4,5 t/ha: 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
Quantitativo di K2O che potrà 
essere aggiunto (+) alla dose 
standard: 

(barrare le opzioni adottate) 
 10 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 2,5 
t/ha. 

 30 kg: se si prevede di 
lasciare le paglie in campo. 

 70  kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione normale; 

 90 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione scarsa; 

 0 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione elevata. 

 10 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 4,5 
t/ha. 
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FRUMENTO DURO – TRITICUM DURUM (alta produzione) 
CONCIMAZIONE POTASSIO 

Note decrementi 

Quantitativo di K2O da 
sottrarre (-) alla dose 
standard: 

(barrare le opzioni adottate) 

Apporto di K2O standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 5-7 t/ha: 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

Quantitativo di K2O che potrà 
essere aggiunto (+) alla dose 
standard: 

(barrare le opzioni adottate) 
 10 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a 5 t/ha. 
 60 kg: se si prevede di 
lasciare le paglie in campo. 

 120 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione normale; 

 150 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione scarsa; 

 0 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione elevata. 

 10 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 7 t/ha. 

Azoto (N): la concimazione azotata è un elemento chiave nella coltura del frumento per 
aumentarne la produttività. Non esiste una forma di concimazione adatta a tutte le situazioni, 
poiché i principi da seguire per stabilire dosi e modi della concimazione azotata dipendono da 
diversi fattori: caratteristiche varietali; condizioni climatiche e disponibilità di acqua; obiettivo 
produttivo e qualitativo; quantità di N presente nel terreno; intensità di mineralizzazione della 
sostanza organica; interramento dei residui (paglia) della coltura precedente; costo del concime; 
aspetti ambientali.   
Negli areali pugliesi caratterizzati frequentemente da possibile precoce aridità primaverile-estiva e 
relativi rischi da stretta da caldo o comunque inadeguata disponibilità idrica, ipotizzando rese 
areiche tra 3 e 4,5 t/ha, la dose media complessiva di azoto nella stagione colturale dovrebbe 
orientarsi sui  110 kg/ha.   
Tale dose standard andrebbe opportunamente modulata conoscendo le potenzialità degli specifici 
ambienti pedoclimatici di coltivazione e valutando il decorso stagionale, con eventuali decrementi 
di: 
- 20-30 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 3 t/ha; 
- 15 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza organica nei terreni; 
- 50-60  kg: nel caso di successione a medicai o prati poliennali; 
- 30-40 kg: negli altri casi di prati a leguminose o misti o leguminose da granella; 
- 20 kg dopo colture da rinnovo; 
oppure con eventuali incrementi di: 

+ 20-30 kg: se si prevedono produzioni superiori a 5 t/ha; 
+ 15 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza organica ; 
+ 30 kg: in caso di interramento di paglie o stocchi della coltura precedente anche per favorirne la 
decomposizione microbica; 
+ 15- 20 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a surplus pluviometrico in autunno-inverno. 
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FRUMENTO DURO – TRITICUM DURUM 
CONCIMAZIONE AZOTO 

Note decrementi 
Quantitativo di AZOTO da 
sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle 
diverse condizioni: 

(barrare le opzioni adottate) 

Apporto di AZOTO 
standard in situazione 
normale per una 
produzione di: 2,5-4,5 
t/ha: 

DOSE STANDARD: 110 
kg/ha di N 

Note incrementi 
Quantitativo di AZOTO che potrà 
essere aggiunto (+) alla dose 
standard in funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo massimo 
che l’agricoltore potrà aggiungere 
alla dose standard anche al verificarsi 
di tutte le situazioni è di: 30 kg/ha: 

(barrare le opzioni adottate) 
 25 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a 2,5 
t/ha; 
 20 kg: in caso di 
elevata dotazione di sostanza 
organica; 
 80 kg: nel caso di 
successione a medicai, prati > 
5 anni; 
 40 kg: negli altri casi di 
prati a leguminose o misti; 
 20 kg: nel caso sia 
stato apportato ammendante 
alla precessione. 

  25 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 4,5 t/ha; 
 20 kg: in caso di scarsa 
dotazione di sostanza organica; 
 30 kg: in caso di interramento 
di paglie o stocchi della coltura 
precedente; 
 15 kg: in caso di forte 
lisciviazione dovuta a surplus 
pluviometrico in specifici periodi 
dell’anno (es. pioggia superiore a 300 
mm nel periodo ottobre-febbraio). 
 10 kg: se si effettua la semina 
su sodo. 
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FRUMENTO DURO – TRITICUM DURUM (alta produzione) 
CONCIMAZIONE AZOTO 

Note decrementi 

Quantitativo di AZOTO da 
sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle 
diverse condizioni: 

(barrare le opzioni adottate) 

Apporto di AZOTO 
standard in situazione 
normale per una 
produzione di: 5-7 
t/ha: 

DOSE STANDARD: 160 
kg/ha di N 

Note incrementi 
Quantitativo di AZOTO che potrà essere 
aggiunto (+) alla dose standard in 
funzione delle diverse condizioni. Il 
quantitativo massimo che l’agricoltore 
potrà aggiungere alla dose standard anche 
al verificarsi di tutte le situazioni è di: 40 
kg/ha: 

(barrare le opzioni adottate) 
 25 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a 5 t/ha; 
 15 kg: in caso di elevata 
dotazione di sostanza 
organica (linee guida 
fertilizzazione); 
 80 kg: nel caso di 
successione a medicai, prati 
> 5 anni; 
 40 kg: negli altri casi di 
prati a leguminose o misti; 

  30 kg: se si prevedono produzioni 
superiori a 7 t/ha; 
 10 kg: se si effettua la semina su 
sodo; 
 15 kg: in caso di scarsa dotazione di 
sostanza organica (linee guida 
fertilizzazione); 
 30 kg: in caso di interramento di 
paglie o stocchi della coltura precedente; 
 15 kg: in caso di forte lisciviazione 
dovuta a surplus pluviometrico in 
specifici periodi dell’anno (es. pioggia 
superiore a 
300 mm nel periodo ottobre- febbraio). 

Tenendo presenti gli imprevedibili successivi andamenti climatici e le possibili negative 
conseguenze sulla fisiologia della pianta, nonché i concreti rischi di inquinamento delle falde, il 
quantitativo massimo che si potrà aggiungere alla dose standard, anche nell’improbabile ipotesi 
che si verifichino contemporaneamente tutte le situazioni favorevoli, non dovrebbe superare 
comunque un incremento di 30 kg/ha. 
In tabella 2 sono riportati, con finalità esclusivamente indicative, la quantità teorica di N (kg/ha)  
necessaria per livelli di resa crescenti e definiti in funzione dell'obiettivo qualitativo che si intende 
perseguire. 
Tabella 2 Fabbisogno di N teorico (kg/ha) in funzione della resa e del tenore proteico della 
granella presunti di frumento duro 
Resa (q.li/ha) Contenuto di proteine nella granella (%) 

11 12 13 14 15 
20 54 59 64 71 78 

30 80 88 97 106 117 

40 107 117 129 142 156 

50 134 147 162 177 195 

60 161 176 193 213 234 

70 188 205 225 248 273 
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Considerata la forte mobilità che ha l'N nel terreno, è necessario somministrare la dose 
complessiva prevista frazionandola in tempi diversi in relazione alle esigenze della coltura, al fine 
di evitare sia fenomeni di volatilizzazione dell'elemento in forma ammoniacale sia problemi di 
dilavamento nelle falde acquifere.  
In tutti i casi è importante considerare che l’assorbimento di N diventa molto intenso a partire 
dalla fine della fase di accestimento, per crescere in maniera esponenziale durante la fase di 
levata. Proprio per questa ragione è necessario assicurare alla pianta la giusta quantità di azoto 
proprio nella fase della "della spiga a 1 cm" che corrisponde all'inizio della levata durante la quale 
la pianta definisce il numero di semi per  spiga. 

La scelta del tipo di concime deve essere effettuata tenendo sia delle caratteristiche del suolo 
(natura del terreno, PH, Sostanza organica e Fertilità intrinseca dei suoli) sia climatici 
(Temperatura, Piovosità, etc...). Particolare attenzione va posta ai nuovi formulati come ad 
esempio quelli organico-minerali e quelli con azoto a lenta cessione. In situazioni particolari di 
stress delle piante, si possono effettuare interventi fogliari con concimi liquidi, idrosolubili ecc. con 
l’aggiunta di biostimolanti. 
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FRUMENTO DURO DA SEME – Triticum durum 
CONCIMAZIONE AZOTO 

 

Note decrementi 

Quantitativo di AZOTO da 
sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle 
diverse condizioni: 

(barrare le opzioni adottate) 

Apporto di AZOTO 
standard insituazione 
normale per una 
produzione di: 5,6-7,3 
t/ha: 

DOSE STANDARD: 160 
kg/ha di N 

Note incrementi 

Quantitativo di AZOTO che potrà 
essere aggiunto (+) alla dose 
standard in funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo 
massimo che l’agricoltore potrà 
aggiungere alla dose standard 
anche al verificarsi di tutte le 
situazioni è di: 30 kg/ha: 

(barrare le opzioni adottate) 
 30 kg: se si prevedono 

produzioni inferiori a 5,6 
t/ha; 

 15 kg: in caso di elevata 
dotazione di sostanza 
organica (linee guida 
fertilizzazione); 

 80 kg: nel caso di 
successione a medicai, prati 
> 5 anni; 

 40 kg: negli altri casi di 
prati a leguminose o misti; 

  30 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 7,3 
t/ha; 

 15 kg: in caso di scarsa 
dotazione di sostanza 
organica (linee guida 
fertilizzazione); 

 30 kg: in caso di interramento 
di paglie o stocchi della 
coltura precedente; 

 15 kg: in caso di forte 
lisciviazione dovuta a surplus 
pluviometrico in specifici 
periodi dell’anno (es. pioggia 
superiore a 300 mm nel 
periodo ottobre-febbraio). 

FRUMENTO DURO DA SEME – Triticum durum 
CONCIMAZIONE FOSFORO 

Note decrementi 
Quantitativo di P2O5 da 
sottrarre (-) alla dose 
standard: 

(barrare le opzioni adottate) 

Apporto di P2O5 standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 5,6 -7,3 t/ha: 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
Quantitativo di P2O5 che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 

(barrare le opzioni adottate) 
 15 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a 5,6 t/ha. 

 60 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione 
normale; 
 80 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione scarsa; 
 30 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione elevata. 

 15 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 7,3 
t/ha; 
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FRUMENTO DURO DA SEME – Triticum durum 
CONCIMAZIONE POTASSIO 

Note decrementi 

Quantitativo di K2O da 
sottrarre (-) alla dose 
standard: 

(barrare le opzioni adottate) 

Apporto di K2O standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 5,6-7,3 t/ha: 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

Quantitativo di K2O che 
potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard: 

(barrare le opzioni adottate) 

 10 kg: se si
 prevedono produzioni 
inferiori a 5,6 t/ha. 
 60 kg: se si prevede di 
lasciare le paglie in campo. 

 120 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione 
normale; 
 150 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione 
scarsa; 
 30 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione 
elevata. 

 10 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 7,3 
t/ha. 

RACCOLTA 
La raccolta è eseguita quando la granella ha raggiunto la piena maturazione e la sua umidità è 
inferiore al 13%, che rappresenta il limite ottimale per una lunga conservazione. Essenziale per 
una regolare esecuzione delle operazioni di raccolta è la perfetta messa a punto della mietitrebbia. 
Infatti gli elementi trebbianti, quali l’apparato trebbiante e quello di pulizia, devono presentare 
una buona regolazione al fine di evitare di produrre lesioni alle cariossidi.   
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 FRUMENTO TENERO - Triticum aestivum 20.6.

SUOLO 
Il frumento tenero, pur adattandosi a vari tipi di terreno, predilige quelli franchi tendenti 
all’argilloso, che assicurano una buona disponibilità nutrizionale ed idrica. Sono da evitare i ristagni 
di acqua, verso i quali la specie è particolarmente sensibile. Il frumento predilige i terreni con pH 
prossimo alla neutralità e mostra una moderata tolleranza nei confronti della salinità. 

ESIGENZE CLIMATICHE 
La resistenza alle basse temperature dipende dalla varietà, dallo stadio vegetativo e dallo stato 
fisiologico della pianta. Le temperature minime di germinazione e accestimento sono comprese tra 
0 e 2° C, per la fase di levata tra 2-3°C, per la fioritura e la maturazione la temperatura minima è di 
6°C. Le temperature ottimali sono di 20-25°C per la germinazione, 10-15°C per l’accestimento, 15-
22°C per la levata, 18-20°C per la fioritura e 20-24°C per la maturazione. 
Il periodo di maggiore sensibilità allo stress idrico è quello corrispondente alla formazione delle 
cariossidi (dalla fioritura alla maturazione), cioè nelle fasi finali del ciclo quando, invece, minori 
sono gli apporti naturali. Il frumento risulta particolarmente sensibile anche alle piogge forti e al 
vento, che possono incidere notevolmente sul fenomeno dell’allettamento. 

SCELTA DEL MATERIALE DI PROPAGAZIONE 
Vincoli, indirizzi generali e consigli contenuti nei "Principi Generali”. 

SCELTA VARIETALE 
La scelta varietale si effettua valutando le specifiche condizioni pedoclimatiche in cui si opera e 
preferendo le cultivar che abbinano alla resistenza e/o tolleranza alle principali avversità anche 
accettabilità da parte dei mercati. La scelta della cultivar è un passaggio fondamentale per 
l’ottenimento di produzioni quantitativamente e qualitativamente ottimali. 

Sono da considerare, prioritariamente le seguenti caratteristiche: 
- resistenza a fitopatie; 
- resistenza o tolleranza alle basse temperature; 
- resistenza o tolleranza alla siccità e alla “stretta”;  
- resistenza all’allettamento; 
- caratteristiche merceologiche e qualitative della granella. 

Le caratteristiche di rusticità e tolleranza/resistenza alle avversità sono da considerare in modo 
prioritario nella scelta varietale. Varietà troppo precoci sono di norma poco produttive e spesso 
esposte al rischio dei ritorni di freddo tardivi (brinate primaverili, basse temperature alla fioritura), 
varietà eccessivamente tardive, invece, sono esposte al rischio di carenza d’acqua (“stretta”) 
durante la fase di riempimento delle cariossidi. 
Per la scelta della varietà più idonea, si rimanda alle valutazioni dei principali caratteri agronomici, 
merceologici e qualitativi, che tengano conto degli areali di coltivazione e di dati e informazioni di 
natura tecnico-scientifica disponibili. 

SEMINA SESTI E DENSITÀ DI IMPIANTO 
Benché questa specie abbia un’elevata capacità di accestimento, la semina è una pratica 
estremamente importante al fine di conseguire produzioni soddisfacenti. Pertanto la scelta 
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dell’epoca, della profondità della modalità di semina, nonché le quantità di seme da utilizzare sono 
aspetti fondamentale per la buona riuscita della coltura. 
L’epoca di semina, benché influenzata dalle caratteristiche pedo-climatiche, in particolare 
temperatura, umidità del terreno e altitudine, ricade generalmente in autunno, da metà ottobre 
agli inizi di dicembre. Ritardi eccessivi della semina possono determinare effetti negativi come il 
pericolo della “stretta”, quando si raggiungono temperature elevate. 
Terreni eccessivamente umidi al momento della semina, soprattutto nei suoli argillosi, potrebbero 
ostacolare un’ottimale copertura del seme. In caso di semina su sodo, è necessario che il terreno 
sia prossimo allo stato di ”tempera”. 
La profondità di semina è normalmente è di 3-5 cm. Profondità maggiori allungano il tempo di 
emergenza, mentre profondità minori espongono i semi agli attacchi degli uccelli, soprattutto in 
caso di semina su sodo. In particolare, nel caso di terreni asciutti e soffici, la profondità di semina è 
leggermente maggiore. 
La distribuzione del seme avviene normalmente a file semplici, con una distanza media tra le file di 
15-20 cm e sulla fila di 6-10 cm. Con il sistema della semina a file binate, la distanza tra le bine di 
25-30 cm e tra le due file della bina di 12-15 cm. 
La quantità di seme da utilizzare dipende dalla densità di piante desiderata, dal peso medio delle 
cariossidi e dai fattori che possono influenzare la germinabilità (umidità del terreno, germinabilità 
della semente, temperatura, etc.). Elevate densità consentono di ottenere elevate produzioni solo 
in buone condizioni di fertilità del terreno e disponibilità idrica. In ogni caso un’eccessiva densità di 
piante comporta una minore resistenza all’allettamento e alle malattie. 

AVVICENDAMENTI COLTURALI 
Vincoli, indirizzi generali e consigli contenuti nei "Principi Generali”. 

SISTEMAZIONE DEL TERRENO 
Vincoli, indirizzi generali e consigli contenuti nei "Principi Generali”. 

LAVORAZIONE DEL TERRENO 
Vincoli, indirizzi generali e consigli contenuti nei "Principi Generali”. 
La preparazione del terreno per la semina del frumento prevede, oltre che opportune lavorazioni, 
anche idonee sistemazioni per evitare i ristagni idrici nelle zone pianeggianti ed i fenomeni di 
erosione in quelli declivi. Il frumento, grazie anche al suo apparato radicale fascicolato, si adatta 
bene anche a lavorazioni superficiali del terreno. Lavorazioni più profonde possono rendersi 
necessarie nel caso il terreno si presenti particolarmente compattato. 
I lavori preparatori superficiali o leggeri (“minimum tillage”), eseguiti con coltivatori leggeri, erpici 
a dischi o a denti a 10-15 cm, sono sicuramente da preferire quando le condizioni lo permettono. 
Possono determinare l’inconveniente dello sviluppo eccessivo e incontrollato delle erbe infestanti 
e pertanto è buona norma, prima della semina reale, eseguire una lavorazione leggera per favorire 
la germinazione ed emergenza delle infestanti (falsa semina). 
Il massimo risparmio in termini di energia si può realizzare con la semina su sodo (sod seeding), da 
effettuare con apposita seminatrice direttamente sui residui della coltura precedente, senza 
alcuna lavorazione. 
L’interramento delle stoppie e della paglia è un’operazione consigliata per il rispetto 
dell'agroecosistema. Per favorire l’attacco microbico della paglia ed aumentarne il rendimento in 
humus, è necessario eseguire una trinciatura e, prima dell’interramento, somministrare circa 40 
unità di azoto per ettaro. 

314



                                                                                                                                20449Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 6-3-2025                                                                                   

REGIONE PUGLIA - DISCIPLINARE DI PRODUZIONE INTEGRATA - ANNO 2025 

 

CONCIMAZIONI 
Schede a dose standard 

FRUMENTO TENERO – Triticum aestivum  
CONCIMAZIONE AZOTO 

Note decrementi 

Quantitativo di AZOTO da 
sottrarre  (-) alla dose standard 
in funzione delle diverse 
condizioni: 

(barrare le opzioni adottate) 

Apporto di AZOTO standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 5-7 t/ha: 

DOSE STANDARD 

 varietà biscottiere: 140 
kg/ha di N; 

 varietà FP/FPS: 155  kg/ha 
di N 

 varietà FF: 160 kg/ha di N 

Note incrementi 

Quantitativo di AZOTO che 
potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard in funzione delle 
diverse condizioni. Il 
quantitativo massimo che 
l’agricoltore potrà aggiungere 
alla dose standard anche al 
verificarsi di tutte le situazioni è 
di: 40 kg/ha: 

(barrare le opzioni adottate) 

 30 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 5 t/ha; 
 15  kg: in caso di elevata 
dotazione di sostanza organica; 
 80 kg: nel caso di 
successione a medicai, prati > 5 
anni; 
 40 kg: negli altri casi di 
prati a leguminose o misti; 
 20 kg:nel caso sia stato 
apportato letame alla 
precessione. 

  30 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 7 t/ha; 
 10 Kg: se si effettua la 
semina su sodo; 
 15  kg: in caso di scarsa 
dotazione di sostanza organica; 
 30 kg: in caso di 
interramento di paglie o stocchi 
della coltura precedente; 
 15 kg: in caso di forte 
lisciviazione dovuta a surplus 
pluviometrico in specifici 
periodi dell’anno (es. pioggia 
superiore a 300 mm nel 
periodo ottobre-febbraio). 
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FRUMENTO TENERO – Triticum aestivum 
CONCIMAZIONE FOSFORO 

Note decrementi 

Quantitativo di P2O5 da 
sottrarre (-) alla dose standard:  

(barrare le opzioni adottate) 

Apporto di P2O5 standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 5-7 t/ha: 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

Quantitativo di P2O5 che potrà 
essere aggiunto (+) alla dose 
standard: 

(barrare le opzioni adottate) 

 15 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 5 t/ha. 

 60 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione 
normale; 

 80 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione scarsa; 

 0 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione 
elevata. 

 15 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 7 t/ha; 

FRUMENTO TENERO – Triticum aestivum  
CONCIMAZIONE POTASSIO 

Note decrementi 

Quantitativo di K2O da sottrarre 
(-) alla dose standard:  

(barrare le opzioni adottate) 

Apporto di K2O standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 5-7 t/ha: 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

Quantitativo di K2O che potrà 
essere aggiunto (+) alla dose 
standard: 

(barrare le opzioni adottate) 

 20 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 5 t/ha. 

 60 kg: se si prevede di 
lasciare le paglie in campo. 

 

 120 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione 
normale; 
 150 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione scarsa; 
 0 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione 
elevata. 

 20 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 7 t/ha. 
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FRUMENTO TENERO DA SEME – Triticum aestivum 
CONCIMAZIONE AZOTO 

 

Note decrementi 

Quantitativo di AZOTO da 
sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle 
diverse condizioni: 

(barrare le opzioni adottate) 

Apporto di AZOTO 
standard in situazione 
normale per una 
produzione di: 6,2-8 t/ha: 

DOSE STANDARD140 
kg/ha di N 

Note incrementi 
Quantitativo di AZOTO che potrà 
essere aggiunto (+) alla dose 
standard in funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo massimo 
che l’agricoltore potrà aggiungere 
alla dose standard anche al 
verificarsi di tutte le situazioni è di: 
40 kg/ha: 

(barrare le opzioni adottate) 
 30 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a 6,2 
t/ha; 
 15 kg: in caso di elevata 
dotazione di sostanza 
organica (linee guida 
fertilizzazione); 
 80 kg: nel caso di 
successione a medicai, prati 
> 5 anni; 
 40 kg: negli altri casi di 
prati a leguminose o misti; 
 20 kg: nel caso sia stato 
apportato letame alla 
precessione. 

  30 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 8 t/ha; 
 15 kg: in caso di scarsa 
dotazione di sostanza organica 
(linee guida fertilizzazione); 
 30 kg: in caso di interramento di 
paglie o stocchi della coltura 
precedente; 
 15 kg: in caso di forte 
lisciviazione dovuta a surplus 
pluviometrico in specifici periodi 
dell’anno (es. pioggia superiore a 
300 mm nel periodo ottobre-
febbraio). 

FRUMENTO TENERO DA SEME – Triticum aestivum 
CONCIMAZIONE FOSFORO 

Note decrementi 

Quantitativo di P2O5 da 
sottrarre (-) alla dose standard: 

(barrare le opzioni adottate) 

Apporto di P2O5 standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 6,2-8 t/ha: 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

Quantitativo di P2O5 che 
potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard: 

(barrare le opzioni adottate) 
 15 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a 6,2 t/ha. 

 60 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione 
normale; 
 80 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione scarsa; 
 30 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione 
elevata. 

 15 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 8 t/ha; 
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FRUMENTO TENERO DA SEME – Triticum aestivum 
CONCIMAZIONE POTASSIO 

Note decrementi 

Quantitativo di K2O da 
sottrarre (-) alla dose 
standard: 

(barrare le opzioni adottate) 

Apporto di K2O standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 6,2-8 t/ha: 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

Quantitativo di K2O che potrà 
essere aggiunto (+) alla dose 
standard: 

(barrare le opzioni adottate) 
 20 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a 6,2 t/ha. 
 60 kg: se si prevede di 
lasciare le paglie in campo. 

 120 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione 
normale; 
 150 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione 
scarsa; 
 30 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione 
elevata. 

 20 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 8 t/ha. 

IRRIGAZIONE 
Vincoli, indirizzi generali e consigli contenuti nei "Principi Generali”. 
Il frumento è un caratteristico cereale autunno-vernino e la sua coltivazione normalmente non 
prevede interventi irrigui, in quanto le sue esigenze idriche sono soddisfatte dagli apporti naturali. 
Tuttavia, laddove è possibile, si avvantaggia notevolmente di interventi irrigui, in particolare 
durante la germinazione se l’umidità del terreno non è sufficiente per consentire l’emergenza in 
tempi brevi, successivamente potrebbe essere utile intervenire in corrispondenza delle fasi di 
botticella e di riempimento delle cariossidi. 

RACCOLTA 
Solitamente la raccolta viene fatta in un’unica soluzione, con mietitrebbiatura ad umidità della 
granella possibilmente intorno al 12-14%, così da evitare problemi di sgranatura e rottura delle 
spighe e delle cariossidi.  

318



                                                                                                                                20453Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 6-3-2025                                                                                   

REGIONE PUGLIA - DISCIPLINARE DI PRODUZIONE INTEGRATA - ANNO 2025 

 

 GIRASOLE – Helianthus annus 20.7.

ESIGENZE PEDOCLIMATICHE 

Suolo  
Il girasole è una coltura che non presenta particolari esigenze, escludendo i terreni troppo sciolti 
caratterizzati da una modesta riserva idrica, tutti gli altri possono considerarsi idonei per la coltura. 
La specie, pur prediligendo suoli subacidi si adatta alle diverse situazione e tollera moderatamente 
la salinità. 

Esigenze climatiche 
La specie si adatta piuttosto bene alle diverse condizioni climatiche pugliesi,  potendo supportare 
oscillazioni termiche anche notevoli, ma con effetti  sulla durata del ciclo ed in particolare 
sull'epoca della fioritura e  maturazione. 
Le temperature ottimali per le diverse fasi fenologiche sono 15 °C circa per la germinazione dei 
semi, 18 °C circa per le prime fasi di sviluppo e 18-22 °C per le fasi di fioritura e di maturazione. 

SCELTA DEL MATERIALE DI PROPAGAZIONE 
Vincoli, indirizzi generali e consigli contenuti nei "Principi Generali”. 

SCELTA VARIETALE 
Le caratteristiche di rusticità e tolleranza/resistenza alle avversità sono da considerare in modo 
prioritario nella scelta varietale. Per la scelta della varietà più idonea, si rimanda alle valutazioni 
dei principali caratteri agronomici, merceologici e qualitativi, che tengano conto degli areali di 
coltivazione e di dati e informazioni di natura tecnico-scientifica disponibili. 

SEMINA SESTI E DENSITÀ DI IMPIANTO 
L'epoca di semina ottimale varia in funzione delle caratteristiche pedo-climatiche della zona di 
interesse, la semina và effettuata quando la temperatura media del terreno è superiore a 10 °C 
circa. Per la semina , si utilizzano seminatrici pneumatiche di precisione, dotate degli specifici 
dischi da girasole.  
Si consiglia una distanze tra le file di 75 cm e di 18-20 cm sulla fila, assicurando, in tal modo, una 
densità di 4-5 pt/mq ed un impiego di circa 6-7 Kg/ha di semi. 

AVVICENDAMENTI COLTURALI 
Vincoli, indirizzi generali e consigli contenuti nei "Principi Generali”. 
Si sconsiglia  la successione con colza e soia. 

SISTEMAZIONE DEL TERRENO 
Vincoli, indirizzi generali e consigli contenuti nei "Principi Generali”. 

LAVORAZIONE DEL TERRENO 
Vincoli, indirizzi generali e consigli contenuti nei "Principi Generali”.  
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CONCIMAZIONI 
Schede a dose standard 

GIRASOLE – Helianthus annus 
CONCIMAZIONE AZOTO 

Note decrementi 

Quantitativo di AZOTO da 
sottrarre (-) alla dose standard in 
funzione delle diverse condizioni: 

(barrare le opzioni adottate) 

Apporto di AZOTO 
standard in situazione 
normale per una 
produzione di: 2,4-3,6 
t/ha: 

DOSE STANDARD: 90 
kg/ha di N; 

Note incrementi 
Quantitativo di AZOTO che 
potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard in funzione delle 
diverse condizioni. Il 
quantitativo massimo che 
l’agricoltore potrà aggiungere 
alla dose standard anche al 
verificarsi di tutte le situazioni  
è di: 40 kg/ha: 

(barrare le opzioni adottate) 

 25 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a 2,4 t/ha; 
 20 kg: in caso di elevata 
dotazione di sostanza organica; 
 80 kg: nel caso di successione 
a medicai,  prati > 5 anni; 
 40 kg: negli altri casi di prati a 
leguminose o misti; 
 20 kg: nel caso di apporto di 
ammendante alla precessione 

  25 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 3,6 t/ha; 
 20 kg: in caso di scarsa 
dotazione di sostanza organica; 
 30 kg: in caso di interramento 
di paglie o stocchi della coltura 
precedente; 
 15 kg: in caso di forte 
lisciviazione dovuta a surplus 
pluviometrico in specifici periodi 
dell’anno (es. pioggia superiore a 
300 mm nel periodo ottobre- 
febbraio). 

GIRASOLE – Helianthus annus 
CONCIMAZIONE FOSFORO 

Note decrementi 

Quantitativo di P2O5 da 
sottrarre (-) alla dose 
standard: 

(barrare le opzioni adottate) 

Apporto di P2O5 standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 2,4- 3,6 t/ha: 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

Quantitativo di P2O5 che potrà 
essere aggiunto (+) alla dose 
standard: 

(barrare le opzioni adottate) 
 10 kg: se si prevedono 
produzioni  inferiori  a 2,4 
t/ha. 

 40 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione normale; 
 60 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione scarsa; 
 0 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione elevata. 

 10 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 3,6 t/ha; 
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GIRASOLE  – Helianthus annus 
CONCIMAZIONE POTASSIO 

Note decrementi 

Quantitativo di K2O da 
sottrarre (-) alla dose 
standard: 

(barrare le opzioni adottate) 

Apporto di K2O standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 2,4-3,6 t/ha: 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

Quantitativo di K2O che potrà 
essere aggiunto (+) alla dose 
standard: 

(barrare le opzioni adottate) 

 20 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a 2,4 
t/ha. 

 120 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione normale; 
 180 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione scarsa;  
 0 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione elevata. 

 20 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a  3,6 t/ha. 

GIRASOLE DA SEME - Helianthus annus 
CONCIMAZIONE AZOTO 

Note decrementi 

Quantitativo di AZOTO da 
sottrarre (-) alla dose standard 
in funzione delle diverse 
condizioni: 

(barrare le opzioni adottate) 

Apporto di AZOTO 
standard in situazione 
normale per una 
produzione di:  1,8-2,4 
t/ha di seme: 

DOSE STANDARD: 90 
kg/ha di N; 

Note incrementi 

Quantitativo di AZOTO che potrà essere 
aggiunto (+) alla dose standard in 
funzione delle diversecondizioni. Il 
quantitativo massimo che l’agricoltore 
potrà aggiungere alla dose standard 
anche al verificarsi di tutte le situazioni è 
di: 40 kg/ha: 

(barrare le opzioni adottate) 

 25 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a  1,8 t/ha; 
 15 kg: in caso di elevata 
dotazione di sostanza organica; 
 80 kg: nel caso di 
successione a medicai, prati > 5 
anni; 
 40 kg: negli altri casi di prati 
a leguminose o misti; 

  25 kg: se si prevedono produzioni 
superiori a 2,4 t/ha; 
 15 kg: in caso di scarsa dotazione di 
sostanza organica; 
 30 kg: in caso di interramento di 
paglie o stocchi della coltura precedente; 
 15 kg: in caso di forte lisciviazione 
dovuta a surplus pluviometrico in 
specifici periodi dell’anno (es. pioggia 
superiore a 300 mm nel periodo ottobre-
febbraio). 
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GIRASOLE DA SEME - Helianthus annus 
CONCIMAZIONE FOSFORO 

Note decrementi 

Quantitativo di P2O5 da 
sottrarre (-) alla dose standard: 

(barrare le opzioni adottate) 

Apporto di P2O5 standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 1.8-2,4 t/ha: 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

Quantitativo di P2O5 che potrà 
essere aggiunto (+) alla dose 
standard: 

(barrare le opzioni adottate) 
 10 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a  1,8 t/ha. 

50 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione normale; 

100 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione scarsa; 

25 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione elevata. 

 10 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a  2,4 t/ha; 

GIRASOLE DA SEME - Helianthus annus 
CONCIMAZIONE POTASSIO 

Note decrementi 

Quantitativo di K2O da sottrarre 
(-) alla dose standard: 

(barrare le opzioni adottate) 

Apporto di K2O standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 1,8-2,4 t/ha: 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

Quantitativo di K2O che potrà 
essere aggiunto (+) alla dose 
standard: 

(barrare le opzioni adottate) 
 20 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a  1,8 t/ha. 

120 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione normale; 

180 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione scarsa; 

30 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione elevata. 

 20 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 2,4 t/ha. 

IRRIGAZIONE 
Vincoli, indirizzi generali e consigli contenuti nei "Principi Generali”. 

Il girasole, grazie alle caratteristiche dell' apparato radicale che consente un buon utilizzo delle 
riserve idriche del suolo, vanta una buona resistenza alla siccità, tuttavia, quando  possibile, si 
avvantaggia di apporti irrigui. 
Le fasi fenologiche in cui è utile intervenire sono: bottone fiorale, inizio fioritura, metà granigione, 
oltre alla fase di germinazione se l'umidità del terreno non è sufficiente per consentire una rapida 
emergenza. 
Si sconsigliano apporti irrigui tardivi  in quanto possono causare fenomeni di marcescenza della 
calatide. 

RACCOLTA 
La raccolta viene effettuata quando il dorso della calatide è completamente imbrunito e gli acheni 
si distaccano facilmente.  
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 LENTICCHIA - Lens culinaris 20.8.

ESIGENZE PEDOCLIMATICHE 

Suolo 
La lenticchia si adatta bene a diversi tipi di suolo, purché dotati di media fertilità, preferendo 
comunque terreni franchi,  non troppo salini ed eccessivamente umidi. Sui terreni calcarei la 
lenticchia dà un prodotto poco pregiato che cuoce con difficoltà. 

Esigenze climatiche  
La lenticchia, grazie al ciclo autunno-primaverile e alla breve durata che lo caratterizza, è una 
coltura diffusa nelle areali di coltivazione marginali a clima temperato, semiarido dove, in 
condizioni di ristrettezze idriche, riesce a garantire produzioni di granella, benché modeste, 
caratterizzate da elevato valore alimentare, oltre a residui pagliosi di alto valore foraggero. 

SCELTA DEL MATERIALE DI PROPAGAZIONE 
Vincoli, indirizzi generali e consigli contenuti nei "Principi Generali”.  

SCELTA VARIETALE 
La scelta varietale è un momento di grande importanza per la riuscita della coltura dovendo 
soddisfare esigenze di natura agronomiche e quelle del mercato. Esistono due tipologie principali 
di lenticchia, che fanno capo al tipo seme grande (macrosperma) e al tipo seme piccolo 
(microsperma). Disponibili sul mercato si trovano prevalentemente ecotipi locali. In Puglia si 
coltivano ecotipi locali caratterizzati da altissimo pregio qualitativo. Le caratteristiche di qualità dei 
frutti e la tolleranza/resistenza alle avversità sono da considerare in modo prioritario nella scelta 
varietale. 
Per la scelta della varietà più idonea, si rimanda alle valutazioni dei principali caratteri agronomici, 
merceologici e qualitativi, che tengano conto degli areali di coltivazione e di dati e informazioni di 
natura tecnico-scientifica disponibili. 
A scopo di orientamento, nel relativo areale di produzione, si segnalano le varietà  "Laird, Eston e 
Brewer (conosciuta anche come “U.S. Regular”) appartenenti alla specie: Lens esculenta Moench 
(Sinonimi: Ervum lens. L., Lens culinaris Medic.)", come previste dalla zonazione indicata nella 
Indicazione Geografica Protetta “Lenticchia di Altamura”. 

SEMINA SESTI E DENSITÀ DI IMPIANTO 
La semina può essere effettuata in autunno o primavera, in funzione dell'areale di coltivazione e 
della varietà (ecotipo) utilizzata,  con un ciclo biologico rispettivamente di 5-6 mesi o 3-4 mesi. 
Nelle zone più calde è preferibile la semina autunnale, con riflessi positivi sulla resa; negli areali 
più freddi è preferibile la semina  primaverile. Dove esiste il rischio di ritorni di freddo, le semine 
anticipate sono consigliabili per sfuggire alla siccità. Il seme va posto a 3/5 cm di profondità a 
seconda della grandezza. Generalmente vengono effettuate semine più profonde per limitare i 
danni di uccelli. La variabilità delle condizioni di coltivazione non permettono indicazioni standard 
per l’investimento che orientativamente può essere calcolato in almeno 200 e 250 semi 
germinabili/mq. Questa quantità corrisponde a circa 80-100 kg/ha di seme piccolo e 120-140  
kg/ha di seme grande. Abitualmente la semina viene effettuata con seminatrice da grano. 

AVVICENDAMENTI COLTURALI 
Vincoli, indirizzi generali e consigli contenuti nei "Principi Generali”.  

323



20458                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 6-3-2025

REGIONE PUGLIA - DISCIPLINARE DI PRODUZIONE INTEGRATA - ANNO 2025 

 

SISTEMAZIONE DEL TERRENO 
Vincoli, indirizzi generali e consigli contenuti nei "Principi Generali”. 

LAVORAZIONE DEL TERRENO 
Vincoli, indirizzi generali e consigli contenuti nei "Principi Generali”. 
La gestione del suolo e le tecniche di lavorazione per la preparazione del letto di semina devono 
essere finalizzate al suo mantenimento in buone condizioni strutturali preservando il contenuto in 
sostanza organica e la fertilità, nel contempo migliorando l’efficienza dei nutrienti, favorendo la 
penetrazione delle acque meteoriche mediante la riduzione delle perdite di acqua per 
lisciviazione, ruscellamento ed evaporazione,  prevenendo l’erosione del suolo. Negli ultimi anni la 
revisione delle tecniche di lavorazione del terreno ha prodotto una sensibile riduzione della 
profondità di lavorazione ed una apprezzabile diffusione delle tecniche di minima lavorazione. Gli 
interventi devono essere programmati in funzione della tipologia del suolo, della giacitura, dei 
rischi di erosione e delle condizioni climatiche dell’area. 

CONCIMAZIONI 
Schede a dose standard 

LENTICCHIA – Lens culinaris 
CONCIMAZIONE AZOTO 

Note decrementi 

Quantitativo di AZOTO da 
sottrarre (-) alla dose standard 
in funzione delle diverse 
condizioni: 

(barrare le opzioni adottate) 

Apporto di AZOTO standard 
in situazione normale per 
una produzione di:0,9–1,1  
t/ha: 

DOSE STANDARD: 0 kg/ha 
di N in presenza di tubercoli 

radicali del rizobio; 

Note incrementi 

Quantitativo di AZOTO che potrà 
essere aggiunto (+) alla dose 
standard in funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo 
massimo che l’agricoltore potrà 
aggiungere alla dose standard 
anche al verificarsi di tutte le 
situazioni è di: 40 kg/ha: 

(barrare le opzioni adottate) 
 20 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 0,9 t/ha; 
 20 kg: in caso di elevata 
dotazione di sostanza 
organica; 
 20 kg: in caso di 
apporto di ammendante alla 
precessione. 
 

  20 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 1,1 t/ha; 
 20 kg: in caso di scarsa 
dotazione di sostanza organica; 
 30 kg: in caso di 
interramento di paglie o stocchi 
della coltura precedente; 
 15 kg: in caso di forte 
lisciviazione dovuta a surplus 
pluviometrico in specifici periodi 
dell’anno (es. pioggia superiore a 
300 mm nel periodo ottobre-
febbraio). 
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LENTICCHIA – Lens culinaris 
CONCIMAZIONE FOSFORO 

Note decrementi 

Quantitativo di P2O5 da 
sottrarre (-) alla dose standard:  

(barrare le opzioni adottate) 

Apporto di P2O5 standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 0,9-1,1  t/ha: 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

Quantitativo di P2O5 che potrà 
essere aggiunto (+) alla dose 
standard: 

(barrare le opzioni adottate) 
 10 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 0,9 t/ha. 

 30 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione 
normale; 
 50 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione scarsa; 
 0 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione 
elevata. 

 10 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 1,1 t/ha. 

LENTICCHIA – Lens culinaris 
CONCIMAZIONE POTASSIO 

Note decrementi 

Quantitativo di K2O da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  

(barrare le opzioni adottate) 

Apporto di K2O standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 0,9-1,1  t/ha: 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
Quantitativo di K2O che potrà 
essere aggiunto (+) alla dose 
standard: 

(barrare le opzioni adottate) 

 20 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 0,9 t/ha. 

 50 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione normale; 
 70 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione scarsa; 
 20 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione elevata. 

 20 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 1,1 t/ha. 

IRRIGAZIONE   
Vincoli, indirizzi generali e consigli contenuti nei "Principi Generali”.  

Per la coltivazione della lenticchia l’irrigazione non è di norma necessaria, eccetto che in casi 
eccezionali (irrigazione di soccorso in primavera). 

RACCOLTA 
Il momento della raccolta viene stabilito in funzione del grado di umidità della granella e 
all’andamento climatico. Le varietà a taglia alta e portamento eretto consentono la raccolta 
meccanica con l’ausilio di una mietitrebbia, in alternativa si ricorre ad una falcia-andanatura, 
lasciando le andane in campo ad essiccare, normalmente dopo 36-48 ore, a seconda delle 
condizioni ambientali, le andane vengono rivoltate per garantire un essiccamento uniforme, quindi 
si procede alla trebbiature.  
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 MAIS - Zea mays 20.9.

ESIGENZE PEDOCLIMATICHE 

Suolo  
Il mais preferisce terreni di buona struttura, medio impasto, profondi, ricchi di sostanza organica e 
con buona capacità idrica, con pH compreso tra 6.5 e 7.5. Sono da evitare terreni superficiali e 
molto compatti che formano croste superficiali, ostacolando l’emergenza delle piantine. La pianta 
risulta mediamente tollerante alla salinità. 

Esigenze climatiche 
Il mais è una coltura termofila che si avvantaggia di elevati livelli di radiazione solare, temperature 
medie comprese tra 21 e 27°C e temperature medie notturne superiori a 15°C. Temperature 
elevate (> 32°C) riducono la durata del ciclo con conseguenze sulle produzioni. La temperatura del 
terreno al momento della semina dovrebbe essere superiore a 10°C, meglio se prossima ai 12-
15°C. 

SCELTA DEL MATERIALE DI PROPAGAZIONE 
Vincoli, indirizzi generali e consigli contenuti nei "Principi Generali”. 

SCELTA VARIETALE 
Le principali caratteristiche da valutare sono: la resistenza o tolleranza alle basse temperature, alla 
siccità e alla "stretta", resistenza all'allettamento e alle malattie, stabilità produttiva, 
caratteristiche merceologiche e qualitative della granella. Gli ibridi di mais vengono classificati in 
funzione della durata del ciclo vegetativo in classi di maturità FAO. Queste variano dalla classe 100 
(76-85 giorni dall’emergenza alla maturazione) alla classe 700 (130-140 giorni dall’emergenza alla 
maturazione). Per la produzione di granella sono consigliati ibridi di classe 500 o 600 in semina 
principale (primaverile) e di classe 200 o 300 in secondo raccolto (semine estive).  Per la 
produzione di mais da foraggio sono consigliati ibridi di classe 600 o 700 in semina principale e di 
classe 400 in secondo raccolto. 
Le caratteristiche di rusticità e tolleranza/resistenza alle avversità sono da considerare in modo 
prioritario nella scelta varietale. Per la scelta della varietà più idonea, si rimanda alle valutazioni 
dei principali caratteri agronomici, merceologici e qualitativi, che tengano conto degli areali di 
coltivazione e di dati e informazioni di natura tecnico-scientifica disponibili. 

SEMINA SESTI E DENSITÀ DI IMPIANTO 
L'epoca di semina ottimale varia in funzione delle caratteristiche pedo-climatiche e varietali. Negli 
ambienti pugliesi in generale, si considerano ottimali le semine effettuate tra metà maggio e la 
prima decade di giugno. La densità di semina è influenzata dalle condizioni ambientali 
(disponibilità idriche, fertilità del terreno, condizioni climatiche, ecc.) e dalla taglia dell’ibrido.  
Relativamente alla densità per la produzione di granella si consiglia un investimento di 5,5-6,5 
piante/mq  per gli ibridi di classe 600 e 500 e di 6,5-7,5 piante/mq  per gli ibridi di classe 200 e 300. 
Per la produzione di mais da foraggio è consigliato un investimento di 6,5-7 piante/mq per gli ibridi 
di classe 700 e 600 e di 7-7,5 piante/mq per gli ibridi di classe 400. È importante utilizzare seme 
sano e conciato. In condizioni non irrigue questi investimenti si riducono di circa il 20-30%. In 
genere sono sufficienti 15-25 kg/ha di semi. La semina viene normalmente eseguita a file distanti 
50-70 cm, con distanza sulla fila variabile che dipende dalla densità di semina desiderata.  
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AVVICENDAMENTI COLTURALI 
Vincoli, indirizzi generali e consigli contenuti nei "Principi Generali”. 

SISTEMAZIONE DEL TERRENO 
Vincoli, indirizzi generali e consigli contenuti nei "Principi Generali”. 

LAVORAZIONE DEL TERRENO 
Vincoli, indirizzi generali e consigli contenuti nei "Principi Generali”. 

CONCIMAZIONI 
Schede a dose standard 

MAIS DA GRANELLA - Zea mays (alta produzione) 
CONCIMAZIONE AZOTO 

Note decrementi 

Quantitativo di AZOTO da 
sottrarre (-) alla dose standard 
in funzione delle diverse 
condizioni: 

(barrare le opzioni adottate) 

Apporto di AZOTO standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 10-14 t/ha: 

DOSE STANDARD: 240 kg/ha di 
N; 

Note incrementi 

Quantitativo di AZOTO che potrà 
essere aggiunto (+) alla dose 
standard in funzione delle 
diversecondizioni. Il quantitativo 
massimo che l’agricoltore potrà 
aggiungere alla dose standard anche 
al verificarsi di tutte le situazioni  è 
di: 70 kg/ha: 

(barrare le opzioni adottate) 
 30 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a 10 t/ha; 
 20 kg: in caso di elevata 
dotazione di sostanza organica; 
 80 kg: nel caso di 
successione a medicai,  prati 
> 5 anni; 
 40 kg: negli altri casi di 
prati a leguminose o misti. 
 20 kg: nel caso di apporto 
di ammendanti alla 
precessione 

  30 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 14 t/ha; 
 20 kg: in caso di scarsa 
dotazione di sostanza organica; 
 30 kg: in caso di interramento di 
paglie o stocchi della coltura 
precedente; 
 15 kg: in caso di forte 
lisciviazione dovuta a surplus 
pluviometrico in specifici periodi 
dell’anno (es. pioggia superiore a 
300 mm nel periodo ottobre- 
febbraio). 
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MAIS DA GRANELLA - Zea mays (alta produzione) 
CONCIMAZIONE FOSFORO 

Note decrementi 

Quantitativo di P2O5 da sottrarre 
(-) alla dose standard: 

(barrare le opzioni adottate) 

Apporto di P2O5 standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 10-14 t/ha: 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

Quantitativo di P2O5 che potrà 
essere aggiunto (+) alla dose 
standard: 
(barrare le opzioni adottate) 

 15 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a  10 t/ha. 

 80 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione normale; 
 100 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione scarsa; 
 0 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione elevata. 

 15 kg: se si 
prevedono produzioni superiori 
a 14 t/ha; 
 30 kg: in caso di ristoppio. 

Nei suoli con dotazione elevata in P e/o nei casi in cui la concimazione organica abbia già coperto gli 
asporti previsti di P della coltura è consentito apportare un quantitativo massimo di 40 kg/ha di P2O5 

localizzati alla semina al fine di favorire l’effetto starter ed un migliore early vigor della coltura. Tale 
possibilità è concessa limitatamente ai terreni a tessitura fine, (sono cioè da esclusi i terreni sabbiosi S 
– SF –FS) nei quali il mais sia seminato con semina anticipata. Nelle semine normali o tardive e nei 
terreni tendenzialmente più “caldi”sono infatti più rare le situazioni di stress da carenza temporanea 
di fosforo. 

MAIS DA GRANELLA- Zea mays (alta produzione) 
CONCIMAZIONE POTASSIO 

Note decrementi 

Quantitativo di K2O da 
sottrarre (-) alla dose standard: 

(barrare le opzioni adottate) 

Apporto di K2O standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 10-14 t/ha: 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

Quantitativo di K2O che potrà 
essere aggiunto (+) alla dose 
standard: 

(barrare le opzioni adottate) 
 20 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a 10 t/ha. 

 75 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione normale; 
 150 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione scarsa; 
 0 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione elevata. 

 20 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 14 t/ha. 
 80 kg: se si prevede di 
asportare dal campo anche gli 
stocchi. 
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MAIS DA GRANELLA - Zea mays 
CONCIMAZIONE AZOTO 

Note decrementi 

Quantitativo di AZOTO da 
sottrarre (-) alla dose standard in 
funzione delle diverse condizioni: 

(barrare le opzioni adottate) 

Apporto di AZOTO standard 
in situazione normale per 
una produzione di: 5,5-8,5 
t/ha: 

DOSE STANDARD: 150 
kg/ha di N; 

Note incrementi 
Quantitativo di AZOTO che potrà 
essere aggiunto (+) alla dose 
standard in funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo massimo 
che l’agricoltore potrà aggiungere 
alla dose standard anche al 
verificarsi di tutte le situazioni è di: 
50 kg/ha: 
(barrare le opzioni adottate) 

 30 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a 5,5 t/ha; 

 20 kg: in caso di elevata 
dotazione di sostanza 
organica; 

 80 kg: nel caso di successione 
a medicai, prati 5 anni; 

 40 kg: negli altri casi di prati a 
leguminose o misti. 

 20 kg: nel caso di apporto di 
ammendante alla precessione 

  30 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 8,5 t/ha; 

 20 kg: in caso di scarsa 
dotazione di sostanza organica; 

 30 kg: in caso di interramento di 
paglie o stocchi della coltura 
precedente; 

 15 kg: in caso di forte 
lisciviazione dovuta a surplus 
pluviometrico in specifici 
periodi dell’anno (es. pioggia 
superiore a 300 mm nel periodo 
ottobre- febbraio). 

MAIS DA GRANELLA - Zea mays 
CONCIMAZIONE FOSFORO 

Note decrementi 

Quantitativo di P2O5 da sottrarre 
(-) alla dose standard: 

(barrare le opzioni adottate) 

Apporto di P2O5 standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 5,5-8,5 t/ha: 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
Quantitativo di P2O5 che potrà 
essere aggiunto (+) alla dose 
standard: 

(barrare le opzioni adottate) 
 15 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a  5,5 t/ha. 

 50 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione normale; 
 70 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione scarsa; 
 0 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione elevata. 

 15 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 8,5 
t/ha; 
 30 kg: in caso di ristoppio. 

Nei suoli con dotazione elevata in P e/o nei casi in cui la concimazione organica abbia già coperto gli asporti previsti di P 
della coltura è consentito apportare un quantitativo massimo di 40 kg/ha di P2O5 localizzati alla semina al fine di favorire 
l’effetto starter ed un migliore early vigor della coltura. Tale possibilità è concessa limitatamente ai terreni a tessitura fine, 
(sono cioè da esclusi i terreni sabbiosi S – SF –FS) nei quali il mais sia seminato con semina anticipata. Nelle semine normali 
o tardive e nei terreni tendenzialmente più  “caldi”sono infatti più rare le situazioni di stress da carenza temporanea di 
fosforo. 
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MAIS DA GRANELLA - Zea mays 
CONCIMAZIONE POTASSIO 

Note decrementi 

Quantitativo di K2O da sottrarre 
(-) alla dose standard: 

(barrare le opzioni adottate) 

Apporto di K2O standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 5,5-8,5 t/ha: 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

Quantitativo di K2O che potrà 
essere aggiunto (+) alla dose 
standard: 

(barrare le opzioni adottate) 

 20 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a  5,5 t/ha. 

 40 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione normale; 
 80 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione scarsa; 
 0 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione elevata. 

 20 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 8,5 
t/ha. 
 50 kg: se si prevede di 
asportare dal campo anche gli 
stocchi. 
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MAIS da TRINCIATO - Zea mays (alta produzione) 
CONCIMAZIONE AZOTO 

Note decrementi 

Quantitativo di AZOTO da 
sottrarre (-) alla dose standard in 
funzione delle diverse condizioni: 

(barrare le opzioni adottate) 

Apporto di AZOTO standard in 
situazione normale per una 
produzione di trinciato 55-75 
t/ha 

DOSE STANDARD: 240 kg/ha di 
N; 

Note incrementi 

Quantitativo di AZOTO che 
potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard in funzione delle  
diverse condizioni. Il 
quantitativo massimo che 
l’agricoltore potrà aggiungere 
alla dose standard anche al 
verificarsi di tutte le situazioni è 
di: 70 kg/ha: 

(barrare le opzioni adottate) 

 30 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a 10 t/ha di 
granella o 55 t/ha di trinciato; 
 15 kg: in caso di elevata 
dotazione di  sostanza organica 
(linee guida fertilizzazione); 
 80 kg: nel caso di successione 
a medicai,o di  prati > 5 anni; 
 40 kg: negli altri casi di prati a 
leguminose o misti. 
 20 kg : nel caso sia stato 
apportato letame alla 
precessione 

  30 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 14 t/ha di 
granella o 75 t/ha di trinciato; 
 15 kg: in caso di scarsa 
dotazione di sostanza organica 
(linee guida fertilizzazione); 
 30 kg: in caso di 
interramento di paglie o stocchi 
della  coltura precedente; 
 15 kg: in caso di forte 
lisciviazione dovuta a surplus 
pluviometrico in specifici periodi 
dell’anno (es. pioggia superiore 
a 300 mm nel periodo ottobre-
febbraio). 

MAIS da TRINCIATO – Zea mays (alta produzione) 
CONCIMAZIONE FOSFORO 

Note decrementi 
Quantitativo di P2O5 da 
sottrarre (-) alla dose 
standard: 

(barrare le opzioni adottate) 

Apporto di P2O5 standard in 
situazione normale per una 
produzione di trinciato 55-75 t/ha  

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
Quantitativo di P2O5 che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 

(barrare le opzioni adottate) 
 15 kg: se si prevedono 

produzioni inferiori a 10 
t/ha di granella o 55 t/ha di 
trinciato. 

80 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione normale; 
100 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione scarsa; 
0 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione elevata. 

 15 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 14 
t/ha di granella o 75 t/ha di 
trinciato. 
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MAIS da TRINCIATO – Zea mays (alta produzione) 

CONCIMAZIONE POTASSIO 

Note decrementi 

Quantitativo di K2O da sottrarre (-) 
alla dose standard: 

(barrare le opzioni adottate) 

Apporto di K2O standard in 
situazione normale per una 
produzione di trinciato 55-75 
t/ha  

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

Quantitativo di K2O che potrà 
essere aggiunto (+) alla dose 
standard: 

(barrare le opzioni adottate) 

 20 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a: 10 t/ha di 
granella o 55 t/ha di trinciato. 

75 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione normale; 

150 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione scarsa; 

0 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione elevata. 

 20 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 14 t/ha 
di granella o 75 t/ha di 
trinciato; 
 80 kg: se si prevede di 
asportare dal campo anche gli 
stocchi. 

MAIS da TRINCIATO – Zea mays 
CONCIMAZIONE AZOTO 

Note decrementi 

Quantitativo di AZOTO da 
sottrarre (-) alla dose standard 
in funzione delle diverse 
condizioni: 

(barrare le opzioni adottate) 

Apporto di AZOTO 
standard in situazione 
normale per una 
produzione di:trinciato 
36-54 t/ha 

DOSE STANDARD: 150 
kg/ha di N; 

Note incrementi 
Quantitativo di AZOTO che potrà essere 
aggiunto (+) alla dose standard in 
funzione delle diverse condizioni. Il 
quantitativo massimo che l’agricoltore 
potrà aggiungere alla dose standard 
anche al verificarsi di tutte le situazioni 
è di: 50 kg/ha: 

(barrare le opzioni adottate) 
 30 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a: 
6 t/ha di granella o 36 t/ha di 
trinciato; 
 15 kg: in caso di elevata 
dotazione di sostanza organica 
(linee guida fertilizzazione); 
 80 kg: nel caso di 
successione a medicai, prati > 5 
anni; 
 40 kg: negli altri casi di prati 
a leguminose o misti. 
 20 kg: nel caso sia stato 
apportato letame alla 
precessione 

  30 kg: se si prevedono produzioni 
superiori a 9 t/ha di granella o 54 t/ha di 
trinciato; 
 15 kg: in caso di scarsa dotazione di 
sostanza organica (linee guida 
fertilizzazione); 
 30 kg: in caso di interramento di 
paglie o stocchi della coltura 
precedente; 
 15 kg: in caso di forte lisciviazione 
dovuta a surplus pluviometrico in 
specifici periodi dell’anno (es. pioggia 
superiore a 300 mm nel periodo 
ottobre-febbraio). 
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MAIS da TRINCIATO – Zea mays 
CONCIMAZIONE FOSFORO 

Note decrementi 

Quantitativo di P2O5 da 
sottrarre (-) alla dose 
standard: 

(barrare le opzioni adottate) 

Apporto di P2O5 standard in 
situazione normale per una 
produzione di trinciato 36-
54 t/ha 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

Quantitativo di P2O5 che potrà 
essere aggiunto (+) alla dose 
standard: 

(barrare le opzioni adottate) 

 15 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a 6 t/ha 
di granella o 36 t/ha di 
trinciato. 

50 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione normale; 

70 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione scarsa; 

0 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione elevata. 

15 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 9 t/ha di 
granella o 54 t/ha di trinciato. 

MAIS da TRINCIATO – Zea mays 

CONCIMAZIONE POTASSIO 

Note decrementi 

Quantitativo di K2O da 
sottrarre (-) alla dose standard: 

(barrare le opzioni adottate) 

Apporto di K2O standard in 
situazione normale per una 
produzione di trinciato 36-54 
t/ha  

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

Quantitativo di K2O che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 

(barrare le opzioni adottate) 

 20 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a: 6 t/ha di 
granella o 36 t/ha  di trinciato 

40 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione normale; 

80 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione scarsa; 

0 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione elevata. 

 20 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 9 t/ha 
di granella o 54 t/ha di 
trinciato; 
 50 kg: se si prevede di 
asportare dal campo anche 
gli stocchi. 

IRRIGAZIONE 
Vincoli, indirizzi generali e consigli contenuti nei "Principi Generali”. 
Mediamente il consumo idrico si aggira intorno ai 5.000 mc/ha,  i periodi critici nei confronti degòi 
stress idrici si riscontrano nelle fasi che vanno da 10-15 giorni prima della fioritura alla fase di 
maturazione cerosa. 

RACCOLTA 
L'epoca e modalità di raccolta dipendono dalla destinazione della coltura, per il mais da granella la 
raccolta viene effettuata, normalmente, quando la stessa ha raggiunto la “maturazione 
commerciale”, ossia quando la sua umidità si aggira sul 25-28%. Per la produzione di mais da 
insilare la raccolta viene effettuata, generalmente, a maturazione cerosa della granella o alla 
maturazione fisiologica (comparsa del punto nero alla base della cariosside ed umidità della 
granella al 30-35% circa).  
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 ORZO – Hordeum vulgare 20.10.

L’orzo, come gli altri cereali autunno-vernini, si adatta bene a i diversi tipi di terreno, anche a quelli 
più poveri e sciolti, prediligendo, comunque, i terreni franchi, ben drenati e con un pH da neutro a 
sub-alcalino (7-8). Non tollera i suoli acidi, per altro scarsamente presenti nella regione, o umidi, in 
quanto particolarmente sensibile ai ristagni idrici. Rispetto al frumento mostra una maggiore 
resistenza alla salinità.  

Si adatta ai climi più svariati, presenta una discreta sensibilità alle basse temperature, mentre 
tollera sufficientemente le alte. La resistenza alle alte temperature, le modeste esigenze idriche e 
la brevità del ciclo colturale consentono la coltivazione dell’orzo anche in ambienti caratterizzate 
da siccità primaverile-estiva. Il periodo di massima richiesta di acqua coincide con le fasi di 
fioritura e formazione della granella. 

SCELTA DEL MATERIALE DI PROPAGAZIONE 
Vincoli, indirizzi generali e consigli contenuti nei "Principi Generali”. 

SCELTA VARIETALE 
Per l’orzo sono da considerare le seguenti caratteristiche: 

- resistenza a fitopatie; 
- resistenza o tolleranza alle basse temperature; 
- resistenza o tolleranza alla siccità e alla “stretta”; 
- resistenza all’allettamento; 
- caratteristiche merceologiche e qualitative della granella. 

Le caratteristiche di rusticità e tolleranza/resistenza alle avversità sono da considerare in modo 
prioritario nella scelta varietale. Varietà troppo precoci sono di norma poco produttive e spesso 
esposte al rischio dei ritorni di freddo tardivi (brinate primaverili, basse temperature alla fioritura), 
varietà eccessivamente tardive, invece, sono esposte al rischio di carenza d’acqua (“stretta”) 
durante la fase di riempimento delle cariossidi 
Per la scelta della varietà più idonea, si rimanda alle valutazioni dei principali caratteri agronomici, 
merceologici e qualitativi, che tengano conto degli areali di coltivazione e di dati e informazioni di 
natura tecnico-scientifica disponibili. 

SEMINA SESTI E DENSITÀ DI IMPIANTO 
L’epoca di semina dell’orzo dipende da una serie di fattori e principalmente dalla varietà, 
condizioni del terreno e soprattutto dalle condizioni climatiche della zona di coltivazione, in 
genere viene effettuata tra metà ottobre-inizi novembre, ma può prolungarsi fino anche alla prima 
decade di dicembre.  
La semina avviene normalmente a fila continua, con una distanza tra le fila di 15-20 cm e ad una 
profondità di 2- 3 cm. La densità di semina è pari a circa 250-280 semi germinabili mq. 

AVVICENDAMENTI COLTURALI 
Vincoli, indirizzi generali e consigli contenuti nei "Principi Generali”. 
SISTEMAZIONE DEL TERRENO 
Vincoli, indirizzi generali e consigli contenuti nei "Principi Generali”. 
LAVORAZIONE DEL TERRENO 
Vincoli, indirizzi generali e consigli contenuti nei "Principi Generali”. 
In generale l’orzo risponde bene anche a lavorazioni del terreno più superficiali, evitando in ogni 
caso la formazione di ristagni idrici, a cui l'orzo è particolarmente sensibile. 
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L’aratura più profonda può rendersi necessaria nel caso il terreno si presenti particolarmente 
compattato. 
L’interramento delle stoppie e della paglia è un’operazione consigliata per il rispetto 
dell'agroecosistema. Per favorire l’attacco microbico della paglia ed aumentarne il rendimento in 
humus, è necessario eseguire una trinciatura e, prima dell’interramento, somministrare circa 40 
unità di azoto per ettaro. 

CONCIMAZIONI 
Schede a dose standard 

ORZO – Hordeum vulgare 
CONCIMAZIONE AZOTO 

Note decrementi 

Quantitativo di AZOTO da 
sottrarre (-) alla dose standard in 
funzione delle diverse condizioni: 

(barrare le opzioni adottate) 

Apporto di AZOTO standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 5,2 -7,8 t/ha: 

DOSE STANDARD: 125  kg/ha di N 

Note incrementi 

Quantitativo di AZOTO che potrà 
essere aggiunto (+) alla dose 
standard in funzione delle 
diverse condizioni. Il 
quantitativo massimo che 
l’agricoltore potrà aggiungere 
alla dose standard anche al 
verificarsi di tutte le situazioni è 
di: 40 kg/ha: 

(barrare le opzioni adottate) 
 25 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 5,2 t/ha; 
 15 kg: in caso di elevata 
dotazione di sostanza organica; 
 80 kg: nel caso di 
successione a medicai, prati > 5 
anni; 
 40 kg: negli altri casi di 
prati a leguminose o misti; 
 20 kg: nel caso sia stato 
apportato ammendante alla 
precessione. 

  25 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 7,8  t/ha; 
 15 kg: in caso di scarsa 
dotazione di sostanza organica; 
 30 kg: in caso di 
interramento di paglie o stocchi 
della coltura precedente; 
 15 kg: in caso di forte 
lisciviazione dovuta a surplus 
pluviometrico in specifici periodi 
dell’anno (es. pioggia superiore 
a 200 mm nel periodo ottobre-
febbraio). 
 10 kg: se si effettua la 
semina su sodo. 
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ORZO – Hordeum vulgare  
CONCIMAZIONE FOSFORO 

Note decrementi 
Quantitativo di P2O5 da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  

(barrare le opzioni adottate) 

Apporto di P2O5 standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 5,2 – 7,8  t/ha: 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
Quantitativo di P2O5 che potrà 
essere aggiunto (+) alla dose 
standard: 

(barrare le opzioni adottate) 

 15 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a 5,2 t/ha. 

 60 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione normale; 
 90 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione scarsa; 
 0 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione elevata. 

 15 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 7,8 t/ha; 

ORZO – Hordeum vulgare 
CONCIMAZIONE POTASSIO 

Note decrementi 

Quantitativo di K2O da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  

(barrare le opzioni adottate) 

Apporto di K2O standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 5,2 -7,8 t/ha: 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

Quantitativo di K2O che potrà 
essere aggiunto (+) alla dose 
standard: 
(barrare le opzioni adottate) 

 20 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a 5,2 t/ha. 
 60 kg: se si prevede di 
lasciare le paglie in campo. 

 120 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione normale; 
 150 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione scarsa; 
 0 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione elevata. 

 20 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 7,8 
t/ha. 
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ORZO DA SEME – Hordeum vulgare 
CONCIMAZIONE AZOTO 

Note decrementi 

Quantitativo di AZOTO da 
sottrarre (-) alla dose standard 
in funzione delle diverse 
condizioni: 

(barrare le opzioni adottate) 

Apporto di AZOTO 
standard in situazione 
normale per una 
produzione di: 5,7-7,9 
t/ha: 

DOSE STANDARD 125 
kg/ha di N; 

Note incrementi 

Quantitativo di AZOTO che potrà 
essere aggiunto (+) alla dose 
standard in funzione delle 
diverse condizioni. Il 
quantitativo massimo che 
l’agricoltore potrà aggiungere 
alla dose standard anche al 
verificarsi di tutte le situazioni è 
di: 40 kg/ha: 

(barrare le opzioni adottate) 
 25 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a 5,7 t/ha; 
 15 kg: in caso di elevata 
dotazione di sostanza organica 
(linee guida fertilizzazione); 
 80 kg: nel caso di 
successione a medicai, prati> 5 
anni; 
 40 kg: negli altri casi di prati 
a leguminose o misti; 
 20 kg: nel caso sia stato 
apportato letame alla 
precessione. 

  25 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 7,9 t/ha; 
 15 kg: in caso di scarsa 
dotazione di sostanza organica 
(linee guida fertilizzazione); 
 30 kg: in caso di 
interramento di paglie o stocchi 
della coltura precedente; 
 15 kg: in caso di forte 
lisciviazione dovuta a surplus 
pluviometrico in specifici periodi 
dell’anno (es. pioggia superiore a 
300 mm nel periodo ottobre- 
febbraio). 

ORZO DA SEME – Hordeum vulgare 
CONCIMAZIONE FOSFORO 

Note decrementi 

Quantitativo di P2O5 da 
sottrarre (-) alla dose 
standard: 

(barrare le opzioni adottate) 

Apporto di P2O5 standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 5,7-7,9 t/ha: 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

Quantitativo di P2O5 che potrà 
essere aggiunto (+) alla dose 
standard: 

(barrare le opzioni adottate) 

 15 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a 5,7 
t/ha. 

 60 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione 
normale; 
 80 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione 
scarsa; 
 30 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione 
elevata. 

 15 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 7,9 t/ha; 
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ORZO DA SEME – Hordeum vulgare 
CONCIMAZIONE POTASSIO 

Note decrementi 

Quantitativo di K2O da 
sottrarre (-) alla dose 
standard: 
(barrare le opzioni adottate) 

Apporto di K2O standard 
in situazione normale per 
una produzione di: 5,7-7,9 
t/ha: 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

Quantitativo di K2O che potrà 
essere aggiunto (+) alla dose 
standard: 

(barrare le opzioni adottate) 

 20 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a 5,7 
t/ha. 
 60 kg: se si prevede di 
lasciare le paglie in campo. 

 120 kg/ha: in caso 
di terreni con dotazione 
normale; 
 150 kg/ha: in caso 
di terreni con dotazione 
scarsa; 
 30 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione 
elevata. 

 20 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 7,9  
t/ha. 

IRRIGAZIONE 
Vincoli, indirizzi generali e consigli contenuti nei "Principi Generali”. 
L’orzo è un caratteristico cereale autunno-vernino e la sua coltivazione normalmente non prevede 
interventi irrigui, in quanto le sue esigenze idriche sono soddisfatte dagli apporti naturali. Tuttavia, 
laddove è possibile, si avvantaggia notevolmente di interventi irrigui, in particolare durante la 
germinazione se l’umidità del terreno non è sufficiente per consentire l’emergenza in tempi brevi, 
successivamente potrebbe essere utile intervenire in corrispondenza delle fasi di botticella e di 
riempimento delle cariossidi. 

RACCOLTA 
Solitamente la raccolta viene fatta in un’unica soluzione, con mietitrebbiatura ad umidità della 
granella possibilmente intorno al 13-14%, così da evitare problemi di sgranatura e rottura delle 
spighe e delle cariossidi. 
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 SORGO – Sorghum bicolor 20.11.

ESIGENZE PEDOCLIMATICHE 

Suolo  
Il sorgo è una pianta non particolarmente esigente in fatto di terreni, pur preferendo terreni di 
media composizione granulometrica, ben strutturati, fertili e profondi, dotati di buona capacità di 
immagazzinamento dell’acqua, si adatta a terreni argillosi e pesanti. Si sviluppa bene anche in 
terreni alcalini, sopporta discretamente la salinità e  mostra uno spiccato adattamento alla 
reazione del terreno (da pH 5,5 a 8,5). Sono da evitare terreni superficiali sciolti, con scarsa 
ritenzione idrica. 

Esigenze climatiche 
Il sorgo è una pianta termofila che si adatta a diverse condizioni climatiche. Le condizioni ottimali 
di  coltivazione sono rappresentate da elevati livelli di radiazione solare, temperature  comprese 
tra 27 e 28 °C.  Temperature notturne inferiori a 7-10 C riducono la fertilità della pianta.  
La pianta è molto resistente alle alte temperature e alla siccità, presentando una elevata capacità 
di rimanere in stasi vegetativa per periodi relativamente lunghi e riprendere la crescita quando le 
condizioni ambientali lo permettono. 

SCELTA DEL MATERIALE DI PROPAGAZIONE 
Vincoli, indirizzi generali e consigli contenuti nei "Principi Generali”. 
SCELTA VARIETALE 
Il lavoro di miglioramento genetico effettuato negli ultimi anni permette di disporre di diverse di 
varietà in grado di garantire rese soddisfacenti nelle diverse condizioni pedo-climatiche. Le 
principali caratteristiche da valutare sono: la resistenza o tolleranza alle basse temperature, alla 
siccità e alla "stretta", resistenza all'allettamento e alle malattie, stabilità produttiva, 
caratteristiche merceologiche e qualitative della granella. Gli ibridi di sorgo vengono classificati in 
funzione della durata del ciclo vegetativo in classi di maturità FAO che variano dalla classe 100 alla 
classe 600. 
Le caratteristiche di rusticità e tolleranza/resistenza alle avversità sono da considerare in modo 
prioritario nella scelta varietale. Per la scelta della varietà più idonea, si rimanda alle valutazioni 
dei principali caratteri agronomici, merceologici e qualitativi, che tengano conto degli areali di 
coltivazione e di dati e informazioni di natura tecnico-scientifica disponibili. 

SEMINA SESTI E DENSITÀ DI IMPIANTO 
L'epoca di semina ottimale varia in funzione delle caratteristiche pedo-climatiche della zona di 
interesse e delle caratteristiche varietali. La semina in coltura principale negli ambienti pugliesi 
viene effettuata normalmente tra l'inizio maggio e la prima decade di giugno. Le semine tardive 
hanno il vantaggio di accelerare l'emergenza, con una maggiore uniformità, ma ritardano il ciclo, 
quindi aumenta il pericolo di stress idrico nelle fasi di maggiore sensibilità. Per la coltura 
intercalare, l’epoca di semina è determinata dall'epoca di raccolta della coltura principale e dal 
tempo necessario per la preparazione del terreno. 
Si consiglia una densità dio semina che varierà da 30-40 piante/mq. in terreni freschi o irrigui a 12-
15 piante/mq  in ambienti asciutti, utilizzando seme sano e conciato. In genere sono sufficienti 10-
20 kg/ha di semi. 

AVVICENDAMENTI COLTURALI 
Vincoli, indirizzi generali e consigli contenuti nei "Principi Generali”. 
Si sconsiglia la successione con colza e soia. 
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SISTEMAZIONE DEL TERRENO 
Vincoli, indirizzi generali e consigli contenuti nei "Principi Generali”. 
LAVORAZIONE DEL TERRENO 
Vincoli, indirizzi generali e consigli contenuti nei "Principi Generali”. 
CONCIMAZIONI 
Schede a dose standard 

SORGO – Sorghum bicolor 
CONCIMAZIONE AZOTO 

Note decrementi 
Quantitativo di AZOTO da 
sottrarre (-) alla dose standard 
in funzione delle diverse 
condizioni: 

(barrare le opzioni adottate) 

Apporto di AZOTO standard 
in situazione normale per 
una produzione di: 4,8-7,2 
t/ha: 

DOSE STANDARD: 130 
kg/ha di N; 

Note incrementi 

Quantitativo di AZOTO che potrà 
essere aggiunto (+) alla dose 
standard in funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo massimo 
che l’agricoltore potrà aggiungere 
alla dose standard anche al verificarsi 
di tutte le situazioni è di: 50 kg/ha: 

(barrare le opzioni adottate) 

 30 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a 4,8 t/ha; 
 20 kg: in caso di elevata 
dotazione di sostanza organica; 
 80 kg: nel caso di 
successione a medicai, prati > 5 
anni; 
 40 kg: negli altri casi di prati 
a leguminose o misti. 
 20 kg: nel caso di apporto di 
ammendante alla precessione 

  30 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 7,2 t/ha; 
 20 kg: in caso di scarsa dotazione 
di sostanza organica; 
 30 kg: in caso di interramento di 
paglie o stocchi della coltura 
precedente; 
 15 kg: in caso di forte 
lisciviazione dovuta a surplus 
pluviometrico in specifici periodi 
dell’anno (es. pioggia superiore a 300 
mm nel periodo ottobre-febbraio). 

SORGO – Sorghum bicolor 
CONCIMAZIONE FOSFORO 

Note decrementi 

Quantitativo di P2O5 da 
sottrarre (-) alla dose standard: 

(barrare le opzioni adottate) 

Apporto di P2O5 standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 4,8-7,2 t/ha: 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

Quantitativo di P2O5 che  potrà 
essere aggiunto (+) alla dose 
standard: 

(barrare le opzioni adottate) 
 15 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a 4,8 t/ha. 

 40 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione normale; 
 70 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione scarsa; 
 0 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione elevata. 

 15 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 7,2 t/ha; 
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SORGO – Sorghum bicolor 
CONCIMAZIONE POTASSIO 

Note decrementi 

Quantitativo di K2O da sottrarre 
(-) alla dose standard: 

(barrare le opzioni adottate) 

Apporto di K2O standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 4,8-7,2 t/ha: 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

Quantitativo di K2O che potrà essere 
aggiunto (+) alla dose standard: 

(barrare le opzioni adottate) 

 20 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a 4,8 t/ha. 

 50 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione 
normale; 
 100 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione scarsa; 
 0 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione 
elevata. 

 20 kg: se si prevedono produzioni 
superiori a 7,2 t/ha. 

IRRIGAZIONE 
Vincoli, indirizzi generali e consigli contenuti nei "Principi Generali”. 
Per il sorgo non si verificano danni permanenti da stress idrico, la pianta, infatti,  blocca lo sviluppo 
in condizioni di siccità riprendendo a vegetare regolarmente al ritorno della disponibilità idrica. 
Pertanto, la coltivazione del sorgo può essere effettuata anche in asciutto. Tuttavia, interventi 
irrigui di soccorso, durante le fasi critiche che vanno dalla botticella alla maturazione lattea, 
consentono notevoli incrementi produttivi. 

RACCOLTA 
L’epoca e le modalità di raccolta dipendono dalla destinazione della coltura. Per il sorgo da 
granella, viene effettuata normalmente 10-15 giorni dopo la maturazione fisiologica, con una 
umidità delle cariossidi del 20-25%, negli ambienti più caldi è consigliabile ritardare la raccolta fino 
al completo essiccamento della granella in campo, circa 20-25 giorni dopo la maturazione 
fisiologica. Per il sorgo da insilato  la raccolta viene effettuata generalmente a maturazione cerosa. 
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